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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

  DECRETO  18 luglio 2016 .

      Aggiornamento dell’elenco delle attrazioni dello spettaco-
lo viaggiante.    

     IL DIRETTORE GENERALE SPETTACOLO
DEL MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ

CULTURALI E DEL TURISMO 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA POLIZIA
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA

DEL MINISTERO DELL’INTERNO 

 Vista la legge 18 marzo 1968, n. 337, che reca dispo-
sizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante; 

 Visto l’art. 4 della predetta legge che prevede l’istitu-
zione dell’elenco delle attività spettacolari, dei tratteni-
menti e delle attrazioni dello spettacolo viaggiante, con 
l’indicazione delle particolarità tecnico costruttive, del-
le caratteristiche funzionali e della denominazione delle 
medesime; 

 Visto il decreto interministeriale 23 aprile 1969, con 
cui è stato istituito l’elenco delle attività spettacolari, dei 
trattenimenti e delle attrazioni ai sensi del citato art. 4; 

 Visti i decreti interministeriali 22 luglio 1981, 10 gen-
naio 1985, 1° giugno 1989, 10 novembre 1990, 10 apri-
le 1991, 9 aprile 1993, 23 luglio 1997, 8 maggio 2001, 
7 gennaio 2002, 20 marzo 2003, 29 ottobre 2003, 28 feb-
braio 2005, 10 marzo 2006, 7 novembre 2007, 11 mag-
gio 2009, 21 giugno 2010, 14 giugno 2012, 1° settembre 
2013, 24 giugno 2014, 19 gennaio 2015 e 29 aprile 2015 
con i quali si è provveduto agli aggiornamenti del predet-
to elenco; 

 Visto l’art. 35 del decreto ministeriale 1° luglio 2014, 
recante disciplina relativa alla tenuta ed all’aggiornamen-
to del predetto elenco; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 8 ottobre 2015, con il quale è stato conferito 
al dott. Onofrio Cutaia l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore della Direzione generale 
spettacolo del Ministero dei beni e della attività culturali 
e del turismo, registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 
2015, foglio n. 4313; 

 Viste le istanze presentate da ditte costruttrici di attra-
zioni dello spettacolo viaggiante intese ad ottenere l’in-
serimento di due nuove attrazioni, la modifi ca e l’inte-
grazione della denominazione e della descrizione delle 
caratteristiche tecnico funzionali di attrazione già presen-
te in elenco; 

 Visto l’art. 4, comma 2 del decreto legislativo 8 genna-
io 1998, n. 3; 

 Visto il verbale del 15 febbraio 2016 della Commissio-
ne comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo 
del Comune di Reggio Emilia, relativo al parere sull’at-
trazione «Free Fall»; 

 Visto il verbale del 19 agosto 2015 della Commissione 
comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo 
del Comune di Calto (RO), relativo al parere sull’attra-
zione «Turbo 360»; 

 Sentito il parere conforme espresso nelle sedute del 
3 dicembre 2015 e del 21 aprile 2016, dalla Commissio-
ne consultiva per le attività circensi e lo spettacolo viag-
giante di cui all’art. 1, n. 59, del decreto-legge 23 ottobre 
1996, n. 545, convertito nella legge 23 dicembre 1996, 
n. 650, e successive modifi cazioni; 

 Ritenuto di procedere all’aggiornamento dell’elenco 
sopracitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      L’elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti e 
delle attrazioni di cui all’art. 4 della legge 18 marzo 1968, 
n. 337, è integrato con l’inserimento delle sottoelencate 
nuove attrazioni:  

 SEZIONE I 

 Medie attrazioni 

 Caduta Libera (Free Fall). 
 «Montagna d’aria costituita da materasso gonfi abile di 

m. 8,00 x 6,00 x 2,00 che ammortizza la caduta in piena 
sicurezza e divertimento, su cui gli utenti possono salta-
re da una struttura metallica sulla quale sono poste due 
piattaforme rispettivamente a circa m. 3,5 e m. 5,00 di 
altezza». 

 Grandi attrazioni 

 Capovolta 360°. 
 «Struttura fi ssata al suolo o ad un semirimorchio, costi-

tuita da una colonna verticale, che può ruotare sul proprio 
asse di 360° solo nel caso del fi ssaggio al suolo. Al vertice 
della colonna è applicato un centro di rotazione, al quale 
sono appesi due bracci metallici contrapposti che ruotano 
l’uno in senso opposto all’altro, fi no a compiere, a loro 
volta, rotazioni di 360°. 

 Ogni braccio rotante supporta ad una estremità un 
contrappeso e all’altra estremità quattro vetture, ognu-
na delle quali ospita due passeggeri, garantendo, in si-
curezza, la massima visibilità e libertà di movimento di 
gambe e braccia (max 8 passeggeri per braccio). La ri-
tenuta del passeggero è di tipo singolo con “maniglione 
sovraspalla”».   
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  Art. 2.
      L’elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti e 

delle attrazioni di cui all’art. 4 della legge 18 marzo 1968, 
n. 337, è aggiornato con le integrazioni e le modifi che 
della denominazione e della descrizione delle caratteri-
stiche tecnico funzionali delle seguenti attrazioni come di 
seguito specifi cato:  

 SEZIONE I 

 Medie attrazioni 

 Minislitta. 
 «Attrazione costituita da struttura metallica che si svi-

luppa in altezza dal suolo alla piattaforma di partenza di 
inizio scivolata non superiore a metri 5,00. Il pubblico, 
raggiunta la vetta per mezzo di scala o rampa fi ssa, si la-
scia liberamente scivolare sulla parte obliqua senza osta-
coli fi no a raggiungere la parte più bassa». 

 Roma, 18 luglio 2016 

  Il direttore generale spettacolo
del Ministero dei beni e delle attività 

culturali e del turismo 
     CUTAIA   

  p. Il Capo della polizia
direttore generale della pubblica sicurezza

del Ministero dell’interno
    PIANTEDOSI    

  16A05699

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  1° giugno 2016 .

      Fondo territoriale intersettoriale della Provincia autono-
ma di Trento, ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148.     (Decreto n. 96077).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli da 26 a 40 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, volti ad assicurare, ai lavo-
ratori dei settori non coperti dalla normativa in materia 
d’integrazione salariale, una tutela in costanza di rapporto 
di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell’attività 
lavorativa per le cause previste dalla normativa in materia 
di integrazione salariale ordinaria o straordinaria; 

 Visto, in particolare, l’art. 40 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, il quale prevede che le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano possono sostenere 
l’istituzione di un fondo di solidarietà territoriale inter-
settoriale a cui, salvo diverse disposizioni, si applica la 
disciplina prevista per i fondi di solidarietà bilaterali di 
cui agli articoli 26 e 35 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto l’art. 2, comma 124, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191; 

 Visto il decreto legislativo 5 marzo 2013, n. 28, concer-
nente disposizioni per l’attuazione della delega, in parti-
colare, alla Provincia autonoma di Trento in materia di 
cassa integrazione guadagni, disoccupazione e mobilità; 

 Visto l’art. 3, della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto l’accordo sindacale stipulato in data 21 dicembre 

2015 presso la sede della Provincia autonoma di Tren-
to tra Confi ndustria Trento, Confcommercio imprese per 
l’Italia Trentino, Confesercenti del Trentino, Associazio-
ne albergatori ed imprese turistiche, Federazione trentina 
della cooperazione, Confprofessioni e CGIL del Trentino, 
CISL del Trentino e UIL del Trentino con cui, in attua-
zione delle disposizioni di legge sopra richiamate, è stato 
convenuto di costituire il Fondo territoriale intersettoriale 
della Provincia autonoma di Trento, denominato Fondo 
di solidarietà del Trentino ai sensi dell’art. 40, del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148; 

 Vista l’intesa del Presidente della Provincia autonoma 
di Trento espressa il 28 aprile 2016; 

 Ritenuto, pertanto, di istituire il Fondo territoriale in-
tersettoriale della Provincia autonoma di Trento, denomi-
nato Fondo di solidarietà del Trentino ai sensi dell’art. 40 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Istituzione del Fondo    

     1. È istituito presso l’INPS il Fondo territoriale inter-
settoriale della Provincia autonoma di Trento, denomina-
to fondo di solidarietà del Trentino, d’ora in avanti fondo. 

 2. Il fondo non ha personalità giuridica e costituisce 
gestione autonoma dell’INPS. 

 3. Ai sensi dell’art. 26, comma 6, del decreto legislati-
vo n. 148 del 2015, gli oneri di amministrazione derivanti 
all’INPS dalla gestione del fondo, determinati nella misu-
ra e secondo i criteri defi niti dal regolamento di contabili-
tà del predetto Istituto, sono a carico del fondo e vengono 
fi nanziati nell’ambito della contribuzione dovuta.   

  Art. 2.
      Finalità e campo di applicazione    

     1. Il fondo è volto ad assicurare nei confronti dei lavo-
ratori dipendenti dei datori di lavoro privati, a prescindere 
dalla consistenza dell’organico, appartenenti a settori che 
non rientrano nell’ambito di applicazione della cassa in-
tegrazione guadagni e per i quali non siano stati costituiti 
fondi di solidarietà bilaterali di cui agli articoli 26 e 27 del 
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decreto legislativo n. 148 del 2015, che occupano almeno 
il 75 per cento dei propri dipendenti in unità produttive 
ubicate nel territorio della Provincia autonoma di Tren-
to, una tutela in costanza di rapporto di lavoro nei casi 
di riduzione o sospensione dell’attività lavorativa per le 
cause previste dalla normativa in materia d’integrazione 
salariale ordinaria e straordinaria. 

 2. Ai fi ni del calcolo della percentuale di dipendenti di 
cui al comma 1, la consistenza dell’organico è determina-
ta, con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno e con vali-
dità per l’intero anno, sulla base del numero di dipendenti 
in forza nel mese di dicembre dell’anno precedente. In 
fase di prima applicazione, la consistenza dell’organico 
è determinata sulla base del numero di dipendenti in for-
za nel mese precedente l’entrata in vigore del presente 
decreto. Per i datori di lavoro che iniziano l’attività nel 
corso dell’anno solare, si fa riferimento al numero di di-
pendenti in forza nel primo mese di attività. Il datore di 
lavoro è tenuto a fornire all’INPS apposita dichiarazione 
circa l’esistenza o il venir meno del requisito occupazio-
nale. Agli effetti di cui al presente comma sono computati 
tutti i lavoratori, compresi gli apprendisti e i lavoratori a 
domicilio, che prestano la propria opera con vincolo di su-
bordinazione sia all’interno che all’esterno dell’azienda. 

 3. I datori di lavoro del settore industriale partecipano 
al fondo con riguardo alle imprese escluse dall’ambito di 
applicazione dei trattamenti di integrazione salariale di 
cui al Titolo I del decreto legislativo n. 148 del 2015 e 
che occupano almeno il 75 per cento dei propri dipenden-
ti in unità produttive ubicate nel territorio della Provincia 
autonoma di Trento. 

 4. A decorrere dalla data di istituzione del fondo hanno 
facoltà di aderire allo stesso i datori di lavoro già aderen-
ti a fondi di solidarietà bilaterali di cui agli articoli 26 e 
27 del decreto legislativo n. 148 del 2015, che occupano 
almeno il 75 per cento dei propri dipendenti in unità pro-
duttive ubicate nel territorio della Provincia autonoma di 
Trento. 

 5. I datori di lavoro aderenti al fondo possono aderire 
a fondi di solidarietà bilaterali di cui all’art. 26 del decre-
to legislativo n. 148 del 2015 costituiti successivamente 
a livello nazionale. In tal caso, a decorrere dalla data di 
adesione ai fondi di solidarietà bilaterale, i datori di lavo-
ro non sono più soggetti alla disciplina del fondo, ferma 
restando la gestione a stralcio delle prestazioni già deli-
berate. I contributi già versati o dovuti restano acquisiti al 
fondo. Il comitato amministratore del fondo può proporre 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze, sulla base delle stime 
effettuate dall’INPS, il mantenimento in capo ai datori di 
lavoro dell’obbligo di corrispondere la quota di contri-
buzione necessaria al fi nanziamento delle prestazioni già 
deliberate, determinate ai sensi dell’art. 35, commi 4 e 5, 
del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

 6. I datori di lavoro di cui ai commi 1 e 3, già aderenti 
al fondo residuale di cui all’art. 28 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015 o al fondo di integrazione salariale di cui 
all’art. 29 del medesimo decreto legislativo e i datori di 
lavoro che esercitano la facoltà di cui al comma 3 non 
sono più soggetti alla disciplina del fondo di provenienza 
a decorrere, rispettivamente, dalla data di istituzione del 

fondo o dalla data di adesione a tale fondo, ferma restan-
do la gestione a stralcio delle prestazioni già deliberate. 
I contributi già versati o dovuti al fondo di provenienza 
restano acquisiti a questo. Il comitato amministratore del 
fondo di provenienza, sulla base delle stime effettuate 
dall’INPS, può proporre al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle fi -
nanze il mantenimento in capo ai datori di lavoro dell’ob-
bligo di corrispondere la quota di contribuzione neces-
saria al fi nanziamento delle prestazioni già deliberate, 
determinata ai sensi dell’art. 35, commi 4 e 5, del decreto 
legislativo n. 148 del 2015. 

  7. Il Fondo ha le seguenti fi nalità:  
   a)   assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di 

rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione 
dell’attività lavorativa per le cause previste dalla nor-
mativa in materia d’integrazione salariale ordinaria e 
straordinaria; 

   b)   prevedere assegni straordinari per il sostegno al 
reddito, riconosciuti nel quadro dei processi di agevola-
zione all’esodo, a lavoratori che raggiungano i requisiti 
previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei 
successivi cinque anni; 

   c)   contribuire al fi nanziamento di programmi for-
mativi di riconversione o riqualifi cazione professiona-
le, anche in concorso con gli appositi fondi nazionali o 
dell’Unione europea. 

 8. Le prestazioni del fondo sono destinate ai lavoratori 
subordinati, compresi coloro che sono stati assunti con 
contratto di apprendistato professionalizzante, che ab-
biano un’anzianità di lavoro effettivo presso l’unità pro-
duttiva per la quale è richiesta la prestazione di almeno 
novanta giorni alla data della domanda di concessione del 
trattamento. 

 9. Ai fi ni del requisito di cui al comma 8, l’anzianità di 
effettivo lavoro del lavoratore che passa alle dipendenze 
dell’impresa subentrante nell’appalto si computa tenendo 
conto del periodo durante il quale il lavoratore è stato im-
piegato nell’attività appaltata. 

 10. Per gli apprendisti, alla ripresa dell’attività lavo-
rativa a seguito di sospensione o riduzione dell’orario di 
lavoro, il periodo di apprendistato è prolungato in misura 
equivalente all’ammontare delle ore di sospensione o ri-
duzione fruite. 

 11. Sono esclusi i dirigenti, i dipendenti pubblici, i la-
voratori a domicilio e le altre fi gure professionali escluse 
dalla normativa vigente.   

  Art. 3.
      Amministrazione del Fondo    

     1. Il fondo è gestito da un comitato amministratore 
composto da sei esperti designati dalle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e da sei esperti designati dalle or-
ganizzazioni sindacali dei datori di lavoro stipulanti l’ac-
cordo sindacale nazionale del 21 dicembre 2015, aventi i 
requisiti di competenza e di assenza di confl itto di interes-
se di cui all’art. 37 del decreto legislativo n. 148 del 2015 
e i requisiti di onorabilità di cui all’art. 38 del medesimo 
decreto legislativo; 
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 2. Il comitato amministratore si compone altresì di due 
rappresentanti, con qualifi ca di dirigente, rispettivamente 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze nonché da un rap-
presentante, con qualifi ca di dirigente, della Provincia au-
tonoma di Trento, in possesso dei requisiti di onorabilità 
previsi dall’art. 38 del decreto legislativo n. 148 del 2015; 

 3. Ai componenti del comitato amministratore non 
spetta alcun emolumento, indennità o rimborso spese. Ai 
rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e del Ministero dell’economia e delle fi nanze è ri-
conosciuto, a valere sulle disponibilità del Fondo, il rim-
borso delle spese di missione nella misura prevista dalla 
normativa vigente per i dirigenti dello Stato; 

 4. Il comitato amministratore è nominato con decre-
to del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e dura 
in carica quattro anni. I componenti del comitato ammi-
nistratore non possono ricoprire la carica per più di due 
volte consecutive; 

 5. Il presidente del comitato amministratore è eletto dal 
comitato tra i propri membri con criterio di alternanza tra 
la parte datoriale e la parte sindacale; 

 6. Scaduto il periodo di durata, il comitato continua ad 
operare fi no all’insediamento dei nuovi componenti; 

 7. Per la validità delle sedute è necessaria la presenza 
di almeno sette componenti aventi diritto al voto; 

 8. Le deliberazioni del comitato amministratore sono 
assunte a maggioranza dei presenti e, in caso di parità nel-
le votazioni, prevale il voto del presidente; 

 9. Partecipa alle riunioni del comitato amministratore il 
collegio sindacale dell’INPS, anche con modalità telema-
tica, nonché il direttore generale del medesimo Istituto o 
un suo delegato con voto consultivo; 

 10. L’esecuzione delle decisioni adottate dal comita-
to amministratore può essere sospesa, ove si evidenzi-
no profi li di illegittimità, da parte del direttore generale 
dell’INPS. Il procedimento di sospensione deve essere 
adottato nel termine di cinque giorni ed essere sottopo-
sto, con l’indicazione della norma che si ritiene violata, 
al presidente dell’INPS, nell’ambito delle funzioni di 
cui all’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 479, e successive modifi cazioni. Entro tre mesi, 
il presidente dell’INPS stabilisce se dare ulteriore corso 
alla decisione o se annullarla. Trascorso tale termine la 
decisione diviene esecutiva; 

 11. Per quanto non disciplinato al presente articolo, si 
fa rinvio agli articoli 36, 37 e 38 del decreto legislativo 
n. 148 del 2015.   

  Art. 4.
      Compiti del comitato di amministrazione    

      1. Il comitato amministratore del Fondo ha il com-
pito di:  

   a)   predisporre, sulla base dei criteri stabiliti dal con-
siglio di indirizzo e vigilanza dell’INPS, i bilanci annuali, 
preventivo e consuntivo, della gestione, corredati da una 
propria relazione, e deliberare sui bilanci tecnici relativi 
alla gestione stessa; 

   b)   deliberare in ordine alla concessione degli inter-
venti e dei trattamenti e compiere ogni altro atto richie-
sto per la gestione delle prestazioni previste dal presente 
decreto; 

   c)   monitorare l’utilizzo delle risorse per i settori eco-
nomici, sulla base dei dati di utilizzo delle prestazioni da 
parte dei datori di lavoro distinti per settori produttivi for-
niti da INPS; 

   d)   fare proposte in materia di contributi, interventi e 
trattamenti anche ai fi ni di cui all’art. 26, comma 3, del 
decreto legislativo n. 148 del 2015, fermo restando quan-
to previsto dall’art. 35, commi 4 e 5, del medesimo decre-
to legislativo al fi ne di assicurare il pareggio di bilancio; 

   e)   vigilare sull’affl uenza dei contributi, sull’ammis-
sione agli interventi e sull’erogazione dei trattamenti, 
nonché sull’andamento della gestione, studiando e pro-
ponendo i provvedimenti necessari per il miglior funzio-
namento del fondo, nel rispetto del criterio di massima 
economicità; 

   f)   decidere, in unica istanza, sui ricorsi in ordine alle 
materie di competenza; 

   g)   assolvere ogni altro compito che sia ad esso de-
mandato da leggi o regolamenti.   

  Art. 5.

      Prestazioni    

     1. Il fondo garantisce un assegno ordinario a favore dei 
lavoratori coinvolti in processi di riduzione o sospensio-
ne dell’attività lavorativa in relazione alle causali previ-
ste dalla normativa di integrazione salariale ordinaria, ad 
esclusione delle intemperie stagionali, o straordinaria. 

  2. Il fondo può stabilire le seguenti ulteriori prestazioni:  
   a)   assegni straordinari per il sostegno al reddi-

to, riconosciuti nel quadro dei processi di agevolazione 
all’esodo, a lavoratori che raggiungano i requisiti pensio-
nistici nei successivi cinque anni; 

   b)   contributi al fi nanziamento di programmi formati-
vi di riconversione o riqualifi cazione professionale, anche 
in concorso con gli appositi fondi provinciali, nazionali o 
dell’Unione europea. 

 3. Le domande di concessione delle prestazioni posso-
no essere presentate successivamente alla piena operati-
vità del Fondo e per periodi successivi.   

  Art. 6.

      Assegno ordinario    

     1. L’importo dell’ assegno ordinario di cui all’art. 5, 
comma 1, è pari all’integrazione salariale, è calcolato 
con le medesime modalità ed è ridotto di un importo pari 
ai contributi previsti dall’art. 26 della legge 28 febbraio 
1986, n. 41. Tale riduzione rimane nelle disponibilità del 
fondo; 

 2. La prestazione è autorizzata per una durata massima 
non superiore a 13 settimane per singola domanda e in 
ogni caso nel limite di 26 settimane complessive di frui-
zione nel biennio mobile; 
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 3. Per ciascuna unità produttiva l’assegno ordinario 
non può superare la durata massima complessiva di 24 
mesi in un quinquennio mobile; 

 4. Il fondo provvede a versare alla gestione di iscri-
zione del lavoratore interessato la contribuzione correlata 
alla prestazione. La contribuzione dovuta è computata in 
base a quanto previsto dall’art. 40 della legge 4 novembre 
2010, n. 183; 

 5. Le somme occorrenti alla copertura della contribu-
zione correlata sono calcolate sulla base dell’aliquota di 
fi nanziamento della gestione di iscrizione dei lavoratori 
tempo per tempo vigente e versate a carico del Fondo per 
ciascun trimestre entro il trimestre successivo; 

 6. L’accesso all’assegno ordinario è preceduto 
dall’espletamento delle procedure di informazione e con-
sultazione sindacale previste per le integrazioni salariali 
ordinarie. Le aziende associate ad un ente bilaterale pos-
sono svolgere la consultazione sindacale presso il mede-
simo ente; 

 7. Le domande di accesso all’ assegno ordinario, corre-
date di tutte le informazioni previste dalle disposizioni in 
materia di integrazione salariali ordinarie o straordinarie, 
devono essere presentate all’INPS, sede di Trento, non 
prima di 30 giorni dall’inizio della sospensione o riduzio-
ne dell’attività lavorativa eventualmente programmata e 
non oltre il termine di 15 giorni dall’inizio della sospen-
sione o riduzione dell’attività lavorativa; 

 8. In caso di presentazione tardiva della domanda, l’as-
segno ordinario non può essere erogato per periodi ante-
cedenti di una settimana rispetto alla data di presentazio-
ne della domanda; 

 9. Il comitato amministratore valuta le domande di as-
segno ordinario presentate secondo i criteri previsti dal 
decreto di cui all’art. 16, comma 2, del decreto legislativo 
n. 148 del 2015, per le causali in materia di integrazione 
salariale ordinaria, ad esclusione delle intemperie stagio-
nali, e del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali adottato per l’approvazione dei programmi di cas-
sa integrazione guadagni straordinaria; 

 10. Allo scopo di fruire dell’assegno ordinario, il da-
tore di lavoro deve avere previamente utilizzato gli stru-
menti ordinari di fl essibilità, ivi inclusa la fruizione delle 
ferie residue; 

 11. Nel caso in cui non vi siano risorse suffi cienti ad 
accogliere le domande di assegno ordinario, le risorse 
stesse sono assegnate ai richiedenti secondo i criteri e le 
modalità stabilite dal comitato amministratore; 

 12. Il comitato amministratore può subordinare l’ac-
cesso ripetuto all’ assegno ordinario da parte dello stesso 
datore di lavoro al preventivo accoglimento delle richie-
ste presentate per la prima volta da altri datori di lavoro; 

 13. All’assegno ordinario si applica, per quanto com-
patibile, la normativa in materia di integrazione salariale 
ordinaria; 

 14. Il lavoratore che svolge attività di lavoro autonomo 
o subordinato durante il periodo di percezione dell’asse-
gno ordinario non ha diritto al trattamento per le giornate 
di lavoro effettuate.   

  Art. 7.
      Modalità di erogazione dell’assegno ordinario    

     1. L’assegno ordinario è erogato dal datore di lavoro ai 
dipendenti aventi diritto alla fi ne di ogni periodo di paga. 

 2. L’importo dell’assegno ordinario è rimborsato al 
datore di lavoro o conguagliato secondo le norme per il 
conguaglio tra contributi dovuti e prestazioni corrisposte. 

 3. Il conguaglio o la richiesta di rimborso dell’assegno 
ordinario non sono ammessi, a pena di decadenza, dopo 
che siano trascorsi sei mesi dalla fi ne del periodo di paga 
in corso alla scadenza del termine di durata della eroga-
zione dell’assegno ordinario a concessione o dalla data 
del provvedimento di concessione se successivo. 

 4. Il comitato amministratore può autorizzare il paga-
mento diretto dell’assegno ordinario in presenza di serie 
e documentate diffi coltà fi nanziarie del datore di lavoro, 
su espressa richiesta dello stesso.   

  Art. 8.
      Assegno straordinario    

     1. L’accesso all’assegno straordinario di cui all’art. 5, 
comma 2, lettera   a)  , presuppone l’accordo con le rappre-
sentanze sindacali aziendali, o in mancanza, con quelle 
territoriali; 

  2. L’importo dell’assegno straordinario è pari alla som-
ma delle seguenti voci:  

   a)    per i lavoratori che possono conseguire la pensio-
ne anticipata, alla somma dei seguenti importi:  

 1) importo netto del trattamento pensionistico 
spettante nell’assicurazione generale obbligatoria alla 
data di cessazione del rapporto di lavoro, compresa la 
quota di pensione calcolata sulla base della contribuzione 
mancante per il diritto alla pensione anticipata; 

 2) importo delle ritenute di legge sull’assegno 
straordinario; 

   b)    Per i lavoratori che possono conseguire la pensio-
ne di vecchiaia prima di quella anticipata, alla somma dei 
seguenti importi:  

 1) importo netto del trattamento pensionistico 
spettante nell’assicurazione generale obbligatoria alla 
data di cessazione del rapporto di lavoro, compresa la 
quota di pensione calcolata sulla base della contribuzione 
mancante per il diritto alla pensione di vecchiaia; 

 2) importo delle ritenute di legge sull’assegno 
straordinario. 

 3. Per l’assegno straordinario, il versamento della con-
tribuzione correlata è effettuato per il periodo compreso 
tra la cessazione del rapporto di lavoro e la maturazione 
dei requisiti minimi richiesti per il diritto all’accesso alla 
pensione anticipata o di vecchiaia. L’assegno straordina-
rio, esclusa la predetta contribuzione correlata, è corri-
sposto sino alla fi ne del mese antecedente a quello pre-
visto per l’erogazione della pensione, fermo restando il 
periodo massimo di 60 mesi. Nel caso in cui intervengano 
prestazioni pubbliche di sostegno al reddito, le prestazio-
ni del fondo sono ridotte in misura corrispondente; 
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 4. Il fondo provvede a versare, per i periodi di eroga-
zione dell’assegno straordinario, la contribuzione corre-
lata, utile per il conseguimento del diritto alla pensione, 
ivi compresa quella anticipata o di vecchiaia, e per la de-
terminazione della sua misura. 

 5. Per ottenere l’assegno straordinario il lavoratore 
deve rinunciare al preavviso e alla relativa indennità so-
stitutiva e ad altri eventuali istituti previsti dalla contrat-
tazione collettiva per i casi di cessazione del rapporto di 
lavoro. Nel limite della retribuzione utile ai fi ni del calco-
lo del trattamento di fi ne rapporto la prestazione è cumu-
labile con il reddito derivante da eventuali prestazioni la-
vorative eseguite nel periodo di godimento dell’assegno. 

 6. Il fondo provvede a versare alla gestione di iscri-
zione del lavoratore interessato la contribuzione correlata 
alla prestazione. La contribuzione dovuta è computata in 
base a quanto previsto dall’art. 40, della legge 4 novem-
bre 2010, n. 183. 

 7. Le somme occorrenti alla copertura della contribu-
zione correlata sono calcolate sulla base dell’aliquota di 
fi nanziamento della gestione di iscrizione dei lavoratori 
tempo per tempo vigente e versate a carico del Fondo per 
ciascun trimestre entro il trimestre successivo.   

  Art. 9.

      Contributi ai programmi formativi    

     1. L’accesso ai contributi al fi nanziamento di program-
mi formativi di cui all’art. 5, comma 2, lettera   b)  , presup-
pone l’accordo con le rappresentanze sindacali aziendali, 
o in mancanza, con quelle territoriali. 

 2. I contributi al fi nanziamento di programmi formativi 
sono erogati nel quadro di procedimenti di riorganizza-
zione aziendale. Il contributo al fi nanziamento delle ore 
destinate alla realizzazione di programmi formativi di ri-
conversione o riqualifi cazione professionale non può es-
sere superiore alla corrispondente retribuzione lorda per-
cepita dagli interessati, ridotto dall’eventuale concorso di 
altri fondi provinciali, nazionali o dell’Unione europea.   

  Art. 10.

      Finanziamento    

      1. A copertura delle prestazioni di cui all’art. 5, è do-
vuto al Fondo:  

   a)   un contributo ordinario nella misura dello 0,45 
per cento, ripartito tra datore di lavoro e lavoratore nella 
misura, rispettivamente, di due terzi e un terzo, calcolato 
sulla retribuzione mensile imponibile ai fi ni previdenziali 
di tutti i lavoratori dipendenti, esclusi i dirigenti, destina-
tari delle prestazioni ai sensi dell’art. 2; 

   b)   un contributo addizionale, a carico del datore di 
lavoro che ricorre alla sospensione o riduzione dell’at-
tività lavorativa ai sensi di quanto previsto all’art. 5, 
comma 1, nella misura del 4 per cento delle retribuzioni 
perse dal lavoratore. Per i periodi di integrazione sala-
riale successivi alle prime tredici settimane nel biennio, 
il contributo addizionale è elevato all’8 per cento delle 
retribuzioni perse dal lavoratore; 

   c)   un contributo straordinario, a carico del datore 
di lavoro, a copertura dell’assegno straordinario di cui 
all’art. 5, comma 2, lettera   a)  , corrispondente al fabbi-
sogno di copertura degli assegni straordinari erogabili e 
della contribuzione correlata. 

 2. Eventuali variazioni della misura del contributo or-
dinario sono ripartite tra datore di lavoro e lavoratore in 
ragione degli stessi criteri di ripartizione di cui al com-
ma 1, lettera   a)  , ferma restando l’aliquota di fi nanziamen-
to minima prevista dall’art. 40, comma 7 del decreto legi-
slativo n. 149 del 2015; 

 3. Il 25 per cento del gettito contributivo derivante dal 
contributo ordinario di cui al comma 1, lettera   a)  , è de-
stinato alle tutele integrative in termini di importo e di 
durata rispetto alle prestazioni previste dalla legge in caso 
di cessazione del rapporto di lavoro da defi nirsi, nella mi-
sura e nella durata, con successivo decreto, tenuto con-
to di eventuali accordi collettivi intervenuti tra le parti 
istitutive; 

 4. Ai contributi di fi nanziamento si applicano le dispo-
sizioni vigenti in materia di contribuzione previdenzia-
le obbligatoria, compreso l’art. 3, comma 9, della legge 
n. 8 agosto 1995, n. 335, ad eccezione di quelle relative 
agli sgravi contributivi.   

  Art. 11.

      Obblighi di bilancio    

     1. Il fondo ha obbligo di bilancio in pareggio e non può 
erogare prestazioni in carenza di disponibilità; 

 2. Gli interventi a carico del fondo sono concessi pre-
via costituzione di specifi che riserve fi nanziarie ed entro i 
limiti delle risorse già acquisite; 

 3. Alle prestazioni si provvede nei limiti delle risorse 
fi nanziarie acquisite al fondo, al fi ne di garantirne l’equi-
librio di bilancio. In ogni caso, tali prestazioni sono de-
terminate in misura non superiore a quattro volte l’am-
montare dei contributi ordinari dovuti dal singolo datore 
di lavoro, tenuto conto delle prestazioni già deliberate a 
qualunque titolo a favore del datore di lavoro; 

 4. In via transitoria, allo scopo di consentire l’eroga-
zione delle prestazioni per i primi anni di operatività del 
fondo, il limite di cui al comma 3, calcolato in relazione 
all’ammontare dei contributi ordinari dovuti dal singolo 
datore di lavoro, tenuto conto delle prestazioni già deli-
berate a qualunque titolo a favore del medesimo datore 
di lavoro, è modifi cato nel modo seguente: dieci volte 
negli anni 2016 e 2017, otto volte nell’anno 2018, set-
te volte nell’anno 2019, sei volte nell’anno 2020, cinque 
volte nell’anno 2021. In ogni caso, le prestazioni possono 
essere erogate soltanto nei limiti delle risorse fi nanziarie 
acquisite al fondo; 

  5. Il fondo ha obbligo di presentare il bilancio tecnico 
di previsione a otto anni basato sullo scenario macroe-
conomico coerente con il più recente documento di eco-
nomia e fi nanza e relativa nota di aggiornamento, fermo 
restando l’obbligo di aggiornamento in corrispondenza 
della presentazione del bilancio preventivo annuale, al 
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fi ne di garantire l’equilibrio dei saldi di bilancio, secondo 
le seguenti scadenze:  

   a)   in fase di prima applicazione, entro sessanta gior-
ni dalla prima seduta del comitato amministratore; 

   b)   ogni tre anni; 

   c)   in ogni caso in cui il comitato amministratore lo 
ritenga necessario per garantire il buon andamento del 
Fondo. 

 6. Sulla base del bilancio di previsione di cui al com-
ma 5, il comitato amministratore ha facoltà di proporre 
modifi che relative all’importo delle prestazioni o alla 
misura dell’aliquota di contribuzione. Le modifi che sono 
adottate, anche in corso d’anno, con decreto diretto-
riale dei Ministeri del lavoro e delle politiche sociali e 
dell’economia e delle fi nanze, verifi cate le compatibilità 
fi nanziarie interne al Fondo, sulla base della proposta del 
comitato amministratore; 

 7. In caso di necessità di assicurare il pareggio di bi-
lancio ovvero di far fronte a prestazioni già deliberate o 
da deliberare, ovvero di inadempienza del comitato am-
ministratore in relazione all’attività di cui al comma 6, 
l’aliquota contributiva può essere modifi cata con decre-
to direttoriale dei Ministeri del lavoro e delle politiche 
sociali e dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con il 
responsabile del dipartimento competente in materia di 
lavoro della Provincia autonoma di Trento, anche in man-
canza di proposta del comitato amministratore. In ogni 
caso, in assenza dell’adeguamento contributivo di cui al 
comma 6, l’INPS è tenuto a non erogare le prestazioni in 
eccedenza.   

  Art. 12.

      Rinvio    

     1. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
decreto, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 26, 
35 e 40 del decreto legislativo n. 148 del 2015. 

 Il presente decreto è trasmesso agli Organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 1° giugno 2016 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     POLETTI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2016

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 2825

  16A05703

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  22 luglio 2016 .

      Scioglimento della «Monte Faito», in Napoli e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA CONDIZIONE ABITATIVA  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Vista la nota del Commissario governativo dott. ing. 

Pierluigi Brancia d’Apricena del 16 maggio 2016, con 
la quale si comunica una situazione debitoria della 
Coop. Ed. «Monte Faito» di Napoli a seguito delle sen-
tenze del Tribunale di Napoli n. 8864/2010 del 23 ago-
sto 2010 nei confronti della sig.ra Patrizia Minichini e 
n. 10493 del 9 luglio 2014 in favore del sig. Giovanni 
Palmentieri, cui si aggiungono i costi della gestione 
commissariale; 

 Preso atto dalla visura camerale che la Coop. Ed. 
«Monte Faito» di Napoli ha depositato l’ultimo bilancio 
di esercizio relativo all’anno 2007; 

 Considerato che la cooperativa risulta ancora proprie-
taria di cespiti catastali, come risulta dalle visure catastali 
trasmesse dall’Agenzia delle entrate di Napoli con nota 
del 21 luglio 2015; 

 Ritenuto di disporre il provvedimento di scioglimen-
to per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, con contestuale nomina del com-
missario liquidatore in quanto la Coop. Ed. «Monte 
Faito» ha omesso di depositare il bilancio di esercizio 
dall’anno 2007 e si trova in una rilevante situazione 
debitoria; 

 Vista la ministeriale n. 6488 del 9 giugno 2016 con la 
quale questa Direzione ha chiesto al Prefetto di Napoli 
di pronunciarsi in ordine all’assenza di eventuali impedi-
menti all’affi damento dell’incarico di Commissario liqui-
datore al dott. Fernando Del Rosso; 

 Tenuto conto che nei termini previsti la Prefettura me-
desima non ha dato riscontro alla ministeriale sopra cita-
ta, questa Amministrazione può pertanto procedere all’af-
fi damento di detto incarico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Monte Faito» con sede in 
Napoli, codice fi scale 80087560639, è sciolta per atto 
d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Fernando Del Rosso, nato a 
Caserta il 4 settembre 1976, codice fi scale DLRFNN76P-
04B963E, con studio in Caserta, Via E. Ruggiero, 123.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 22 luglio 2016 

 Il direttore generale: PALLAVICINI   

  16A05713

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 luglio 2016 .

      Modifi ca del decreto 3 luglio 2015, recante: «Arresto tem-
poraneo obbligatorio delle unità autorizzate all’esercizio 
della pesca con il sistema a strascico - Annualità 2015.».    

     IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, re-
cante misure per il riassetto della normativa in materia 
di pesca e acquacoltura, a norma dell’art. 28 della legge 
4 giugno 2010, n. 96; 

 Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, re-
cante la modernizzazione del settore pesca e dell’acqua-
coltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
14 febbraio 2012, n. 41, recante «Riorganizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
a norma dell’art. 2, commi 8  -bis  , 8  -quater   e 8  -quinquies  , 
del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, 
con modifi cazioni, della legge 26 febbraio 2010, n. 25, e 
dell’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, 
n. 138, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148; 

 Visto il decreto ministeriale 30 maggio 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 205 del 4 settembre 2014, 
recante la delega di attribuzioni del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, per taluni atti di competenza 

dell’amministrazione, al Sottosegretario di Stato On.le 
Giuseppe Castiglione; 

 Visto il decreto ministeriale 3 luglio 2015, pubblicato 
nella Gazzetta Uffi cialen. 162 del 15 luglio 2015, recan-
te la misura dell’arresto temporaneo 2015 dell’attività di 
pesca ed in particolare l’art. 6; 

 Visto il decreto ministeriale 7 luglio 2016, recante 
la misura dell’arresto temporaneo 2016 dell’attività di 
pesca; 

 Visto il decreto 16 giugno 1998 di istituzione di alcune 
zone di tutela biologica, tra le quali quella sita nella Fossa 
di Pomo, fi nalizzate principalmente alla protezione delle 
specie    Merlucc  ius   merluccius    e il    Nephrops norvegicus   ; 

 Tenuto conto della rilevanza dal punto di vista biologi-
co ed ai fi ni della ripopolazione ittica, della zona denomi-
nata Fossa di Pomo, che richiede ulteriori urgenti misure 
di gestione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio 
del 21 dicembre 2006 relativo alle misure di gestione per 
lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel 
Mar Mediterraneo ed in particolare l’allegato III; 

  Visto il reg. (CE) n. 1224/2009 ed in particolare, l’art. 7, 
paragrafo 1, che consente di autorizzare i pescherecci co-
munitari allo svolgimento di attività di pesca specifi che 
unicamente se esse sono indicate in una autorizzazione 
di pesca in corso di validità, quando il tipo di pesca o le 
zone di pesca in cui le attività sono autorizzate rientrano:  

   a)   in un regime di gestione dello sforzo di pesca; 
   b)   in un piano pluriennale; 
   c)   in una zona di restrizione della pesca; 
   d)   nella pesca a fi ni scientifi ci; 
   e)   in altri casi previsti dalla normativa comunitaria; 

 Visto il reg. di esecuzione (UE) n. 404/2011 della 
Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consi-
glio che istituisce un regime di controllo comunitario per 
garantire il rispetto delle norme delle politiche comune 
della pesca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2013, relativo 
alla politica comune della pesca ed in particolare l’art. 15; 

 Ritenuto di dover stabilire le misure di gestione dell’area 
marittima denominata Fossa di Pomo, tenendo conto del-
le valutazioni scientifi che ancora in corso, nonché delle 
discendenti valutazioni di impatto socio-economico; 

  Decreta:  

  L’art. 6 del decreto ministeriale 3 luglio 2015 è sostitu-
ito dal seguente:  

 «Art. 6. 

  Fossa di Pomo  

  1. Dalla data del 26 luglio 2015 fi no al 16 ottobre 2016, 
nell’area marittima individuata nell’allegato 1 al presente 
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decreto, fermo restando il divieto di pesca con il sistema a strascico effettuata con reti a strascico a divergenti, sfogliare 
rapidi e/o reti gemelle a divergenti:  

   a)   il transito, effettuato dalle suddette unità da pesca, deve avvenire con rotte dirette ed a velocità costante non 
inferiore ai 7 nodi. È comunque sempre vietato il transito alle suddette unità da pesca, qualora sprovviste di sistema 
VMS funzionante; 

   b)   le unità abilitate all’esercizio con altri sistemi di pesca oltre allo strascico comprendenti i seguenti attrezzi: 
reti a strascico a divergenti, sfogliare rapidi, reti gemelle a divergenti, nonché quelle autorizzate al pesca-turismo 
possono esercitare l’attività di pesca previo sbarco delle attrezzature per lo strascico ovvero apposizione dei sigilli da 
parte dell’Autorità marittima.». 

 Le violazioni delle disposizioni di cui al presente decreto, sono punite ai sensi delle leggi vigenti. 

 Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali e l’affi ssione nell’albo delle Capitanerie di porto, nonché pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il Sottosegretario di Stato: CASTIGLIONE   

  ALLEGATO 1

  

  16A05715
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  17 giugno 2016 .

      Scioglimento della «Millenium - società cooperativa», in 
Piacenza e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI,

IL SISTEMA COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013 n. 158, recante 
il regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 30 maggio 2016 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Millenium - Società coo-

perativa» con sede in Piacenza (PC) (codice fi scale 
n. 10363031005), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Riccardo Roveroni, nato a Bolo-
gna l’11 novembre 1964 (codice fi scale RVRRCR64S11 
A944M), ivi domiciliato in via Farini, n. 24.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 giugno 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05684

    DECRETO  17 giugno 2016 .

      Scioglimento della «Bovisud - società cooperativa», in Ca-
stelluccio Superiore e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dalla Confcooperative e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
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dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 30 maggio 2016 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Bovisud - Società cooperati-
va», con sede in Castelluccio Superiore (Potenza) (codice 
fi scale 84002500761), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pasquale Mazzei (codice fi scale MZ-
ZPQL69L17I954F), nato a Stigliano (Matera) il 17 luglio 
1969, ivi domiciliato, via G. Cialdini n. 76.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 giugno 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05685

    DECRETO  17 giugno 2016 .

      Scioglimento della «Domus società cooperativa edilizia», 
in Corridonia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dalla Confcooperative e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Vista la nota con la quale la Confcooperative comunica 
che la cooperativa «Domus Società cooperativa edilizia» 
non è più aderente all’associazione; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 30 maggio 2016 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Domus Società cooperativa 
edilizia», con sede in Corridonia (Massa Carrara) (codice 
fi scale 00939690434), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   
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  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore la rag. Marisa Calvigioni, nata a 
Macerata il 19 luglio 1961 (codice fiscale CLVMR-
S61L59E783Q), domiciliata in Corridonia (Massa Car-
rara), via C. Vanni n. 1.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 giugno 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05686

    DECRETO  17 giugno 2016 .

      Scioglimento della «L.A.P. società cooperativa», in Latro-
nico e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dalla Confcooperative e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti che hanno confermato 
l’incapacità di raggiungere lo scopo mutualistico sia per 
l’inattività dell’ente che per il disinteresse della compagi-
ne sociale a ricostruire il capitale sociale al valore mini-
mo previsto dalla legge; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 30 maggio 2016 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «L.A.P. Società cooperati-
va», con sede in Latronico (Potenza) (codice fi sca-
le 00916850761), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il rag. Antonio Comparato (codice fi sca-
le CMPNTN63R25H591A), nato a Rotondella (Matera) 
il 25 ottobre 1963, domiciliato in Policoro (Matera), via 
Alessandria n. 32.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
23 febbraio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 giugno 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05687
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    DECRETO  23 giugno 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Idroedilmix 
società cooperativa in scioglimento per atto dell’autorità», 
in Argelato e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il D.D. del 29 maggio 2015 n. 58/SAA/2015 con 
il quale la «Idroedilmix società cooperativa» è stata posta 
in scioglimento per atto dell’autorità con la contestua-
le nomina a commissario liquidatore dell’avv. Gianluca 
Giorgi; 

 Vista l’istanza con la quale l’avv. Gianluca Giorgi ha 
chiesto che la società medesima sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la relazione del commissario liquidatore, dalla 
quale si rileva una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto a fronte di un attivo realizzato pari a € 30.900,00 
si riscontra una condizione debitoria pari a € 399.029,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Idroedilmix Società Cooperativa in sciogli-

mento per atto dell’autorità» con sede in Argelato (BO), 
(codice fi scale n. 02784491207), è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Gianluca Giorgi, nato a Bologna il 
9 agosto 1970 (codice fi scale GRGGLC70M09A944T), 
ivi domiciliato in via Rolandino, n. 2.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 23 giugno 2016 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  16A05683

    DECRETO  12 luglio 2016 .

      Sostituzione del liquidatore della «Eurosprint Italia», in 
Rimini.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Preso atto che la società cooperativa «Eurosprint Ita-
lia», con sede in Rimini, costituita in data 18 aprile 2000, 
codice fi scale n. 02021710419 si è sciolta e posta in liqui-
dazione con atto del 4 giugno 2013; 

 Visto il verbale di revisione del 1° gennaio 2016, re-
datto nei confronti della citata cooperativa, che si con-
clude con la proposta da parte del revisore incaricato di 
adozione del provvedimento di sostituzione del liquida-
tore ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile, 
sulla base della irregolarità indicata nel predetto verbale 
rappresentata dalla mancata approvazione e deposito dei 
bilanci dal 2012; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990 
effettuata in data 1° marzo 2016, prot. n. 57926, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta sa-
natoria delle irregolarità contestate in sede di revisione; 

 Preso atto del parere favorevole all’adozione del prov-
vedimento proposto, espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative nella seduta del 30 maggio 2016; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae    del dott. Marco Tognacci, 
nato a Forlì, il 24 settembre 1959, codice fi scale TGNMR-
C59P24D704X, con studio in via Flaminia n. 229/N - 
47921 Rimini; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Marco Tognacci, nato a Forlì, il 24 settembre 

1959, codice fi scale TGNMRC59P24D704X, con studio 
in via Flaminia n. 229/N - 47921 Rimini, è nominato li-
quidatore della «Eurosprint Italia», con sede in Rimini, 
codice fi scale 02021710419, in sostituzione della sig.ra 
Sandra Bartolini.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05688

    DECRETO  12 luglio 2016 .
      Sostituzione del liquidatore della «Gruppo V.I.P.», in Mi-

lano.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Preso atto che la società cooperativa «Gruppo V.I.P.», 
con sede in Milano, costituita in data 28 novembre 2006, 
codice fi scale n. 05504710962 si è sciolta e posta in liqui-
dazione con atto del 15 maggio 2014; 

 Visto il verbale di revisione del 16 gennaio 2015, re-
datto nei confronti della citata cooperativa, che si con-
clude con la proposta da parte del revisore incaricato di 
adozione del provvedimento di sostituzione del liquida-
tore ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile, 
sulla base della irregolarità indicata nel predetto verbale 
rappresentata dalla mancata approvazione e deposito dei 
bilanci dal 2012; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990 
effettuata in data 18 febbraio 2016, prot. n. 45221, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
sanatoria delle irregolarità contestate in sede di revisione; 

 Preso atto del parere favorevole all’adozione del prov-
vedimento proposto, espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative nella seduta del 30 maggio 2016; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae    dell’avv. Luca Maria Bla-
si, nato a Roma, il 18 aprile 1960, codice fi scale BLSL-
MR60D18H501B, con studio in via San Maurilio n. 13 
- 20123 Milano; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’avv. Luca Maria Blasi, nato Roma, il 18 aprile 1960, 

codice fi scale BLSLMR60D18H501B, con studio in via 
San Maurilio n. 13 - 20123 Milano, è nominato liquidato-
re della società cooperativa «Gruppo V.I.P.», con sede in 
Milano, codice fi scale 05504710962, in sostituzione del 
sig. Kolev Krasimir.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05689

    DECRETO  12 luglio 2016 .
      Sostituzione del liquidatore della «Figli d’Italia», in Ge-

nova.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 5 dicembre 2013, n. 158 «Regolamento di organizza-
zione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Preso atto che la società cooperativa «Figli d’Italia», 
con sede in Genova, costituita in data 21 novembre 2007, 
codice fi scale n. 01763840996 si è sciolta e posta in liqui-
dazione con atto del 1° ottobre 2013; 

 Visto il verbale di revisione del 31 marzo 2015, redat-
to nei confronti della citata cooperativa, che si conclude 
con proposta da parte del revisore incaricato di adozione 
del provvedimento di sostituzione del liquidatore ai sen-
si dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile, sulla base 
della irregolarità indicata nel predetto verbale rappresentata 
dalla mancata approvazione e deposito dei bilanci dal 2013; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8, legge n. 241/1990 
effettuata in data 19 febbraio 2016, prot. n. 45416, non 
ha prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
sanatoria delle irregolarità contestate in sede di revisione; 
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 Preso atto del parere favorevole all’adozione del prov-
vedimento proposto, espresso dal Comitato centrale per 
le cooperative nella seduta del 30 maggio 2016; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae    del dott. Angelo Bernar-
dini, nato a Genova il 19 febbraio 1937, codice fi scale 
BRNNGL37B19D9689H, con studio in via Rimassa 
n. 45/18 - 16129 Genova; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Angelo Bernardini, nato a Roma il 18 aprile 

1960, codice fi scale BRNNGL37B19D9689H, con studio 
in via Rimassa n. 45/18 - 16129 Genova, è nominato liqui-
datore della suindicata società cooperativa «Figli d’Ita-
lia», con sede in Genova, codice fi scale 01763840996, in 
sostituzione del sig. Porcu Ferruccio.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Con il presente provvedimento è possibile proporre 

ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il direttore generale: MOLETI   

  16A05690

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  25 luglio 2016 .

      Ulteriori disposizioni di protezione civile fi nalizzate a 
favorire il completamento delle iniziative avviate ai sensi 
dell’articolo 6, comma 4, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 3873 del 28 aprile 2010, e successive 
modifi che ed integrazioni, per l’ammodernamento dell’Isti-
tuto nazionale malattie infettive «Lazzaro Spallanzani». 
    (Ordinanza n. 364).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n 
100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo, 
del citato decreto-legge convertito n. 59/2012, dove viene 
stabilito che per la prosecuzione degli interventi da par-
te delle gestioni commissariali ancora operanti ai sensi 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, trova applicazio-
ne l’art. 5, commi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge 
n. 225/1992; 

 Visto l’art. 6, comma 4, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3873 del 28 aprile 2010, e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 66 del 22 marzo 2013, che disci-
plina il completamento delle iniziative correlate ai lavori 
di ammodernamento dell’Istituto Nazionale Malattie In-
fettive «Lazzaro Spallanzani»; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, delle iniziative fi nalizzate 
al defi nitivo superamento della situazione di criticità in 
rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza 
di protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo 
periodo, del decreto-legge convertito n. 59/2012, con cui 
consentire la prosecuzione, in regime ordinario, delle ini-
ziative fi nalizzate al superamento della situazione di cri-
ticità in atto; 

 Viste le relazioni del responsabile unico del procedi-
mento del 15 marzo e del 4 maggio 2016; 

 Vista la comunicazione del Segretariato generale del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri del 17 febbraio 
2016; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. Per il completamento degli interventi fi nalizzati 

alla realizzazione dei laboratori ad alta sicurezza BLS3 e 
BLS4 presso l’Istituto nazionale malattie infettive «Laz-
zaro Spallanzani», e delle opere interconnesse di cui 
all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 66 del 22 marzo 2013 
citata in premessa, ad integrazione delle risorse allo sco-
po fi nalizzate, si provvede, nel limite di euro 841.891,83, 
con le risorse disponibili sul capitolo 957 del Centro di 
responsabilità 13 della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, che presenta le necessarie disponibilità. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2016 

  Il Capo del Dipartimento      CURCIO     

  16A05712  
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  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  12 luglio 2016 .

      Classifi cazione, ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, del medicinale per uso umano 
«Duaklir Genuair».      (Determina n. 933/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che 

istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 
 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 

fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia italia-
na del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze 
del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novembre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 

registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 novembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute» ed, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spettanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1 com-
ma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-

mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modifi cazioni; 
 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 

7 luglio 2006; 
 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, del 

29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 
 Visto il decreto con il quale la società Astrazeneca AB è stata autorizzata all’immissione in commercio del me-

dicinale «Duaklir Genuair»; 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1803-8-2016

 Vista la determinazione n. 148/2015 del 17 febbraio 2015, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 50 del 2 marzo 2015, relativa alla classifi cazione del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 no-
vembre 2012 n. 189 di medicinali per uso umano approvati con procedura centralizzata; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Astrazeneca AB ha chiesto la classifi cazione della confezione codice AIC 
n. 043777010/E; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico scientifi ca del 7 marzo 2016; 
 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 27 aprile 2016; 
 Vista la deliberazione n. 33 del 21 giugno 2016 del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su proposta 

del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 DUAKLIR GENUAIR è indicato come trattamento broncodilatatore di mantenimento per il sollievo dei sinto-

mi in pazienti adulti affetti da bronco pneumopatia cronica ostruttiva (BPCO). 
  Il medicinale «Duaklir Genuair» nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  
 Confezione 

 340 microgrammi/12 microgrammi – polvere per inalazione – uso inalatorio – inalatore (plastica/acciaio ino-
dissabile) – 1 inalatore con 60 dosi 

 AIC n. 043777010/E (in base 10) 19RYZL (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 42,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 69,32 
 L’azienda si impegna a pubblicare nella   Gazzetta Uffi ciale   – parte seconda – i nuovi prezzi, come da accordi 

negoziali. 
 Validità del contratto: 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Duaklir Genuair» è la seguente:  
 Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospeda-

lieri o di specialisti individuati dalle regioni (RRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano terapeutico (PT), come da scheda allegata alla presente 
determina (All. 1).   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI    



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1803-8-2016

 ALLEGATO 1
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  16A05691

    DETERMINA  12 luglio 2016 .

      Rinegoziazione, ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, del medicinale per uso uma-
no «Vesanoid».      (Determina n. 934/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 
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 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Cheplapharm 
Arzneimittel GmbH ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale «Vesanoid»; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Cheplapharm Ar-
zneimittel GmbH ha chiesto la rinegoziazione del prezzo 
del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 12 ottobre 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 30 marzo 2016; 

 Vista la deliberazione n. 33 del 21 giugno 2016 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale VESANOID è rinegoziato alle condizio-
ni di seguito indicate:  

 Confezione 
 100 capsule molli 10 mg fl acone vetro 

 AIC n. 029838024 (in base 10) 0WGLQ8 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità: A 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 350,00 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 577,64 
 Validità del contratto: 24 mesi 
 Sconto obbligatorio alle strutture pubbliche sul prezzo 

ex factory come da condizioni negoziali.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

       La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Vesanoid» è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica da rinno-
vare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale di cui all’allegato 2 e suc-
cessive modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 
- PHT Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata 
nel supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 
del 4 novembre 2004.   

  Art. 4.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 12 luglio 2016 

 Il direttore generale: PANI   

  16A05692

    COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA

  DELIBERA  5 luglio 2016 .

      Adozione del regolamento concernente i procedimenti per 
l’adozione di atti di regolazione generale ai sensi dell’artico-
lo 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262 e successive modi-
fi cazioni.     (Delibera n. 19654).    

     LA COMMISSIONE NAZIONALE
PER LE SOCIETÀ E LA BORSA 

 Vista la legge 7 giugno 1974, n. 216, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e 
successive modifi cazioni, recante il Testo unico delle di-
sposizioni in materia di intermediazione fi nanziaria; 

 Visto l’art. 12 della legge 29 luglio 2003, n. 229, in 
base al quale le autorità amministrative indipendenti, cui 
la normativa attribuisce funzioni di controllo, di vigilanza 
o regolatorie, si dotano, nei modi previsti dai rispettivi 
ordinamenti, di forme o metodi di analisi dell’impatto 
della regolamentazione per l’emanazione di atti di com-
petenza e, in particolare, di atti amministrativi generali, 
di programmazione o pianifi cazione, e, comunque, di 
regolazione; 
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 Visto l’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, re-
cante «Disposizioni per la tutela del risparmio e la disci-
plina dei mercati fi nanziari», e successive modifi cazioni, 
che indica i princìpi a cui la Banca d’Italia, la CONSOB, 
l’IVASS e la COVIP, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, devono attenersi nell’emanazione dei provvedi-
menti aventi natura regolamentare o di contenuto genera-
le, esclusi quelli attinenti all’organizzazione interna; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 23, comma 4, del-
la citata legge n. 262/2005, la CONSOB disciplina con 
proprio regolamento l’applicazione dei princìpi indicati 
dalla medesima disposizione, specifi cando altresì i casi di 
necessità e di urgenza o le ragioni di riservatezza per cui 
è ammesso derogarvi; 

 Considerata l’opportunità di esercitare la sopra richia-
mata delega regolamentare al fi ne di garantire la traspa-
renza dei procedimenti volti all’adozione degli atti di 
regolazione generale, il rispetto del principio di propor-
zionalità, nonché di promuovere il confronto con gli or-
ganismi rappresentativi dei soggetti vigilati, dei prestatori 
di servizi fi nanziari e dei consumatori; 

 Considerate le osservazioni formulate dai soggetti e 
dalle associazioni di categoria in risposta ai documenti di 
consultazione pubblicati in data 24 aprile 2007 e in data 
25 gennaio 2010; 

 Considerata l’opportunità di tener conto dell’evoluzio-
ne del quadro normativo nazionale ed europeo nelle ma-
terie di competenza della CONSOB, nonché delle prassi 
applicative seguite dalla CONSOB e dalle altre Autorità 
di vigilanza di cui all’art. 23, comma 1, della citata legge 
n. 262/2005, nell’emanazione della normativa secondaria 
di competenza; 

 Considerato, altresì, che i principi di qualità degli atti 
normativi affermatisi in ambito europeo riconoscono un 
ruolo fondamentale alla fase di informazione e di con-
sultazione dei soggetti interessati e alla realizzazione di 
analisi di impatto sulle proposte regolatorie e nella suc-
cessiva fase di revisione delle stesse; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Approvazione del regolamento concernente i procedimenti 
per l’adozione di atti di regolazione generale ai sensi 
dell’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, e 
successive modifi cazioni    

     1. È approvato l’accluso regolamento concernente i 
procedimenti per l’adozione di atti di regolazione gene-
rale ai sensi dell’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, 
n. 262, e successive modifi cazioni. 

 2. La presente delibera è pubblicata nel Bollettino del-
la CONSOB e nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 5 luglio 2016 

 Il presidente: VEGAS   

    ALLEGATO    

     REGOLAMENTO CONCERNENTE
I PROCEDIMENTI PER L’ADOZIONE DI ATTI

DI REGOLAZIONE GENERALE 

 Art. 1.
   Ambito di applicazione  

 1. Il presente regolamento disciplina l’adozione degli atti di rego-
lazione generale da parte della CONSOB, intendendosi per tali i regola-
menti e gli atti di contenuto generale aventi natura prescrittiva. 

  2. Non rientrano nell’ambito di applicazione del presente 
regolamento:  

    a)   le risposte a quesiti relativi a fattispecie specifi catamente 
individuate;  

    b)   gli atti attinenti all’organizzazione e al funzionamento della 
CONSOB, ivi inclusi quelli in materia di personale, gestione della spesa 
e accesso agli atti;  

    c)   i regolamenti adottati ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modifi cazioni;  

    d)   gli atti di regolazione generale adottati dalla CONSOB al di 
fuori dell’esercizio delle funzioni di vigilanza ad essa attribuite dalla 
legge;  

    e)   gli atti di regolazione generale adottati d’intesa o congiunta-
mente con altre Autorità, salvo quanto previsto dall’art. 9;  

    f)   i pareri e le altre valutazioni formulati dalla CONSOB in re-
lazione ad atti normativi o di contenuto generale di competenza di altre 
Autorità.  

 3. La CONSOB tiene conto di quanto previsto nel presente regola-
mento nell’attività istituzionale di collaborazione e cooperazione svolta, 
anche in ambito internazionale, in ragione delle funzioni di vigilanza 
ad essa attribuite, nonché nell’adozione di comunicazioni di carattere 
generale che forniscono interpretazioni o chiarimenti di norme primarie 
o secondarie, e di raccomandazioni. 

 Art. 2.
   Programmazione  

 1. La CONSOB, ai fi ni dell’effi cace ed effi ciente perseguimento 
delle proprie fi nalità, defi nisce annualmente un documento di program-
mazione non vincolante, contenente il piano delle attività che intende 
svolgere per l’adozione degli atti di regolazione generale e per la revi-
sione periodica prevista dall’art. 8. 

  2. Ai fi ni della programmazione di cui al comma 1 la CONSOB 
tiene conto:  

    a)   delle fonti normative sovraordinate, anche dell’Unione euro-
pea, da recepire o attuare con propri atti di regolazione generale;  

    b)   degli impegni assunti nelle sedi di cooperazione nazionale e 
internazionale tra le Autorità di vigilanza sui mercati fi nanziari;  

    c)   dei risultati dell’attività di revisione periodica precedente-
mente svolta ai sensi dell’art. 8;  

    d)   della necessità di effettuare la revisione periodica della nor-
mativa prevista dall’art. 8;  

    e)   delle eventuali indicazioni e proposte pervenute dai soggetti 
vigilati, dagli investitori e dai risparmiatori nonché dalle associazioni 
rappresentative di tali soggetti.  

 3. L’attività indicata nel documento di programmazione è integra-
ta ovvero modifi cata nel corso dell’anno di riferimento qualora inter-
vengano nuove esigenze di regolazione. La CONSOB può in ogni caso 
procedere all’adozione di atti di regolazione generale non previsti dal 
documento di programmazione. 

 4. Il documento di programmazione e le modifi che apportate al 
piano di attività sono pubblicate nel sito Internet della CONSOB. 
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 Art. 3.
   Principio di proporzionalità e analisi

di impatto della regolamentazione  

 1. Nella defi nizione del contenuto degli atti di regolazione gene-
rale, la CONSOB applica il principio di proporzionalità adottando le 
soluzioni ragionevolmente idonee a conseguire le fi nalità dell’atto di 
regolazione con i minori oneri aggiuntivi per i destinatari. 

 2. Al fi ne di applicare il principio di proporzionalità, la CONSOB 
effettua l’analisi di impatto della regolamentazione secondo le linee 
guida della Commissione europea in materia di migliore regolamenta-
zione, graduando i metodi e le procedure di analisi in funzione della 
rilevanza dei rischi correlati alle fi nalità di vigilanza, della complessità 
della materia e del margine di discrezionalità risultante dalla normativa 
sovraordinata. 

  3. L’attività di analisi di impatto della regolamentazione, nel rispet-
to di quanto stabilito al comma 2:  

    a)   indica il presupposto e gli obiettivi dell’intervento normativo, 
dopo aver condotto l’analisi dei fallimenti di mercato e regolamentari;  

    b)   defi nisce le opzioni regolamentari, considerando, ove con-
sentito dalla legge, anche l’opzione di non effettuare alcun intervento 
regolamentare;  

    c)   stima i costi e i benefi ci attesi delle opzioni regolamentari, an-
che in considerazione dei tempi della loro attuazione, della tipologia dei 
destinatari delle norme e di quanto emerso nell’ambito delle procedure 
di consultazione;  

    d)   indica gli oneri amministrativi introdotti o eliminati a carico 
degli investitori e delle imprese, stimandone l’impatto;  

    e)   individua indicatori da utilizzare ai fi ni della successiva revi-
sione dell’atto;  

    f)   dà conto delle circostanze eccezionali in relazione alle quali 
si rende necessario il superamento del livello minimo di regolazione 
europea.  

 Art. 4.
   Redazione delle norme  

 1. La CONSOB, nella redazione delle disposizioni, adotta un 
linguaggio chiaro, comprensibile e coerente con il quadro legislativo 
sovraordinato. 

 Art. 5.
   Consultazione  

 1. Gli atti di regolazione generale sono adottati previo svolgimento 
di una consultazione in forma pubblica. 

 2. Ai fi ni della predisposizione dello schema di atto di regolazione 
generale, la CONSOB può effettuare consultazioni preliminari volte a 
raccogliere evidenze e opinioni su materie oggetto di intervento rego-
lamentare. La CONSOB può istituire comitati, composti da operatori 
del mercato, esponenti dei soggetti interessati ed esperti, cui richiede-
re un parere preventivo sui documenti da sottoporre a consultazione. I 
comitati possono inoltre formulare proposte e osservazioni in merito 
all’effi cacia delle attività svolte dalla CONSOB ai sensi del presente re-
golamento. I comitati sono istituiti e disciplinati ai sensi dell’art. 28 del 
regolamento di organizzazione e funzionamento, adottato con delibera 
n. 8674 del 17 novembre 1994 e successive modifi cazioni. 

  3. Prima dell’adozione dell’atto di regolazione generale la CON-
SOB diffonde un documento recante:  

    a)   lo schema dell’atto nonché un’illustrazione, anche sintetica, 
dei suoi contenuti;  

    b)   la descrizione delle motivazioni, degli obiettivi e delle con-
seguenze del provvedimento, delle consultazioni preliminari effettua-
te, nonché delle attività di analisi di impatto della regolamentazione 
realizzate;  

    c)   le modalità e il termine entro cui possono essere trasmesse le 
osservazioni alla CONSOB.  

 4. Il documento di consultazione è pubblicato nel sito internet del-
la CONSOB. Dell’avvenuta pubblicazione è data notizia al Consiglio 
nazionale dei consumatori e degli utenti di cui all’art. 136 del decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e alle associazioni dei consumatori 
e degli utenti rappresentative a livello nazionale di cui all’art. 137 del 
medesimo decreto legislativo. 

 5. Ciascun interessato può trasmettere alla CONSOB le proprie os-
servazioni sul documento di consultazione con le modalità ed entro il 
termine indicati nel documento stesso. 

 6. Le osservazioni al documento sono nominativamente pubblicate 
nel sito internet della CONSOB al termine della consultazione, salvo 
richiesta di pubblicarle in forma anonima o di non divulgarle da parte 
del soggetto che le ha inviate. 

 7. Durante la fase di consultazione la CONSOB può effettuare in-
contri anche aperti al pubblico e incontri con gruppi ristretti di soggetti 
interessati. Nel caso di incontri non aperti al pubblico, al termine della 
consultazione, la CONSOB dà notizia nel proprio sito internet degli ele-
menti di valutazione emersi in tali sedi. 

 8. La CONSOB, qualora lo ritenga necessario, può effettuare ulte-
riori consultazioni su uno schema di atto di regolazione generale. 

 9. La CONSOB sottopone alle procedure di consultazione previ-
ste dal presente articolo l’adozione di raccomandazioni qualora abbiano 
contenuto generale. 

 Art. 6.
   Adozione dell’atto fi nale  

 1. La CONSOB, conclusa la consultazione, adotta l’atto fi nale 
accompagnato da una relazione che ne illustra le conseguenze sulla 
regolamentazione, sull’attività delle imprese e degli operatori e sugli 
interessi degli investitori e dei risparmiatori. Essa contiene altresì: le 
motivazioni e gli obiettivi del provvedimento, i risultati dell’attività di 
analisi di impatto della regolamentazione realizzata, gli esiti, anche in 
forma sintetica, della consultazione e gli indicatori che saranno utilizzati 
ai fi ni della successiva revisione dell’atto. 

 2. Ferme restando le forme di pubblicazione previste dalla legge, 
gli atti di regolazione generale sono altresì pubblicati, unitamente alla 
relazione illustrativa, nel sito internet della CONSOB. 

 Art. 7.
   Casi di deroga  

  1. La CONSOB può, indicando le ragioni nella motivazione 
dell’atto, derogare in tutto o in parte alle disposizioni del presente re-
golamento in casi di necessità e urgenza o per ragioni di riservatezza, 
allorché ricorra uno dei seguenti motivi:  

  situazioni di mercato che possano compromettere il regolare 
funzionamento e l’integrità dei mercati fi nanziari nonché la tutela de-
gli investitori, imponendo la tempestiva adozione di atti di regolazione 
generale;  

  il termine per l’attuazione stabilito da una fonte normativa so-
vraordinata ne impedisca l’osservanza;  

  specifi che e motivate esigenze di tutela dei soggetti interessati 
rendano necessaria l’immediata adozione di atti di regolazione generale.  

 Art. 8.
   Revisione periodica  

 1. La CONSOB sottopone a revisione periodica, almeno ogni tre 
anni a partire dalla data di adozione, per aree tematiche, le disposizioni 
contenute negli atti indicati all’art. 1, comma 1, valutando l’idoneità 
degli stessi a conseguire le fi nalità perseguite in relazione all’onerosità 
complessiva del quadro regolatorio. 

 2. La revisione periodica dei regolamenti adottati ai sensi del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di intermediari, 
mercati ed emittenti è effettuata attraverso una revisione, da compiersi a 
rotazione con cadenza triennale. 

 Art. 9.
   Atti adottati congiuntamente con altre autorità  

 1. Agli atti di regolazione generale da adottare d’intesa o congiun-
tamente con altre autorità si applicano i protocolli d’intesa stipulati con 
tali autorità ovvero appositi accordi volti a disciplinare l’attuazione dei 
principi di cui all’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262.   

  16A05711  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Bendamustina Dr. Reddy’s»    

      Estratto determina n. 936/2016 del 12 luglio 2016  

 Medicinale: BENDAMUSTINA DR. REDDY’S. 
 Titolare AIC: Dr. Reddy’s Laboratories (UK) Ltd - 6 Riverview 

Road, Beverley, HU17 0LD, Regno Unito. 
  Confezioni:  

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusione» 
1 fl aconcino in vetro da 25 mg - AIC n. 044575013 (in base 10) 1BJB95 
(in base 32); 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusione» 
5 fl aconcini in vetro da 25 mg - AIC n. 044575025 (in base 10) 1BJB9K 
(in base 32); 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusio-
ne» 10 fl aconcini in vetro da 25 mg - AIC n. 044575037 (in base 10) 
1BJB9X (in base 32); 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusio-
ne» 20 fl aconcini in vetro da 25 mg - AIC n. 044575049 (in base 10) 
1BJBB9 (in base 32); 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino in vetro da 100 mg - AIC n. 044575052 (in base 10) 
1BJBBD (in base 32); 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusione» 
5 fl aconcini in vetro da 100 mg - AIC n. 044575064 (in base 10) 1BJB-
BS (in base 32). 

 Forma farmaceutica: polvere per concentrato per soluzione per 
infusione. 

  Composizione: un fl aconcino contiene:  
 principio attivo: 25 mg, 100 mg di bendamustina cloridrato 

(come bendamustina cloridrato monoidrato); 
 eccipienti: mannitolo. 

  Produzione del principio attivo:  
 Bendamustina cloridrato 
 Synthon, s.r.o - Brněnská 32/čp. 597 – Blansko - 678 01 Repub-

blica Ceca (produzione del principio attivo e intermedi, confezionamen-
to primario e secondario, controllo qualità e rilascio) 

 Synthon Hispania SL - C/ Castelló no 1, Pol. Las Salinas, Sant 
Boi de Llobregat - Barcellona 08830 Spagna (controllo qualità e rilascio) 

 oncomed manufacturing a.s - Karásek 2229/1b - Brno–
Řečkovice - 621 00 Repubblica Ceca (controllo qualità) 

 Labor L+S AG - Mangelsfeld 4, 5, 6 - Bad Bocklet-Großenbrach 
97708 Germania (controllo qualità) 

 ITEST plus, s.r.o. - Kladská 1032 - Hradec Králové - 500 03 
Repubblica Ceca (controllo qualità) 

  Controllo, rilascio dei lotti:  
 Synthon Hispania SL - C/ Castelló no 1, Pol. Las Salinas, Sant 

Boi de Llobregat - Barcellona 08830 Spagna 
 Synthon, s.r.o - Brněnská 32/cp. 597 – Blansko - 678 01 Repub-

blica Ceca 
  Controllo dei lotti:  

 Quinta-Analytica s.r.o - Pražská 1486/18c - Prague 10 - 102 00 
Repubblica Ceca 

 Labor L+S AG - Mangelsfeld 4, 5, 6 - Bad Bocklet-Großenbrach 
97708 Germania 

 ITEST plus, s.r.o. - Kladská 1032 - Hradec Králové - 500 03 
Repubblica Ceca 

 ITEST plus, s.r.o. - Bílé Vchýnice 10 - Vápno u Prělouče - 533 
16 Repubblica Ceca 

 ITEST plus, s.r.o. - Šimkova 870 - Hradec Králové - 500 01 
Repubblica Ceca 

  Produzione, controllo lotti, confezionamento primario e secondario:  
 oncomed manufacturing a.s - Karásek 2229/1b - Brno–

Řečkovice - 621 00 Repubblica Ceca 
  Confezionamento secondario:  

 GE Pharmaceuticals Ltd. - Industrial Zone «Chekanitza – 
South» Area – Botevgrad – 2140 Bulgaria 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento di prima linea della leucemia linfatica cronica (stadio 
Binet B o   C)   in quei pazienti per i quali non è appropriata una chemio-
terapia contenente fl udabarina. 

 Linfoma non-Hodgkin indolente come monoterapia in pazienti 
che hanno avuto una progressione di malattia durante o entro 6 mesi 
dal trattamento con rituximab o con un regime terapeutico contenente 
rituximab. 

 Trattamento di prima linea del mieloma multiplo (stadio Durie-
Salmon II con progressione o stadio   III)   in associazione con prednisone 
in pazienti di età superiore ai 65 anni che non sono eleggibili a trapianto 
autologo di cellule staminali e che presentano neuropatia clinica al mo-
mento della diagnosi che precluda l’uso di un trattamento contenente 
talidomide o bortezomib. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per 
infusione» 5 fl aconcini in vetro da 25 mg - AIC n. 044575025 (in base 
10) 1BJB9K (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 232,05 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 382,98 
 Confezione: «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 20 fl aconcini in vetro da 25 mg - AIC n. 044575049 (in base 
10) 1BJBB9 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 928,20 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1531,90 
 Confezione: «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 5 fl aconcini in vetro da 100 mg - AIC n. 044575064 (in base 
10) 1BJBBS (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 928,20 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 1531,90 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certifi cato di protezione 
complementare, la classifi cazione di cui alla presente determinazione ha 
effi cacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certifi cato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale Bendamustina Dr. Reddy’s è classifi cato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe C (nn). 
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 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi cate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Bendamu-
stina Dr. Reddy’s è la seguente medicinale soggetto a prescrizione me-
dica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco equivalente è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  16A05693

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Risedronato Aurobindo»    

      Estratto determina n. 937/2016 del 12 luglio 2016  

 Medicinale: RISEDRONATO AUROBINDO. 
 Titolare AIC: Aurobindo Pharma (Italia) s.r.l. – via San Giuseppe, 

102 – 21047 Saronno (Varese). 
  Confezioni:  

 AIC n. 040835151 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 2 
compresse in blister Pvc-Al; 

 AIC n. 040835163 - «75 mg compresse rivestite con fi lm» 6 
compresse in blister Pvc-Al. 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  

 principio attivo: 75 mg di risedronato sodico (equivalenti a 69,6 
mg di acido risedronico). 

  Eccipienti:  

 Nucleo della compressa 
 lattosio monoidrato; 
 cellulosa microcristallina; 
 crospovidone (Tipo   A)  ; 
 idrossipropilcellulosa (grado a bassa viscosità); 
 magnesio stearato. 

 Rivestimento 
 ipromellosa (6cps); 
 macrogol 400; 
 titanio diossido (E171); 
 ossido di ferro rosso (E172). 

  Produzione principio attivo:  
 Aurobindo Pharma Limited, Unit XI 
 Survey No. 61-66, IDA – Pydibhimavaram, 
 Ranasthali ( Mandal), Srikakulam (District), Andhra Pradesh. 

532 409 - India 
 Produzione, confezionamento primario e secondario: Aurobindo 

Pharma Limited, Unit III Survey No. 313 & 314, Bachupally village, 
Quthubullapur Mandal Ranga Reddy District, Telengana - 50090 India. 

 Rilascio dei lotti, controllo dei lotti, confezionamento secondario: 
APL Swift Services (Malta) Limited HF26, Hal Far Industrial Estate, 
Hal Far, Birzebbugia, BBG. 3000 Malta. 

 Rilascio dei lotti: Milpharm Limited Ares Block, Odyssey Busi-
ness Park, West End Road, Ruislip HA4 6QD – Regno Unito. 

  Confezionamento secondario:  
 Aurobindo Pharma Limited - UNIT VII (SEZ) 
 Survey. Nos. 411/P, 425/P, 434/P, 435/P, 458/P, Plot No: S1(Part), 

Special 
 Economic Zone (Pharma), Green Industrial Park, Polepally vil-

lage, Jedcherla Mandal, Telangana- 509302, India. 
 Next Pharma Logistics GmbH - Reichenberger Straße 43, 33605 

Bielefeld, North Rhine-Westphalia - 33605 Germania 
 Prestige Promotion Verkaufsförderung & Werbeservice GmbH, 

- Lindigstr. 6, 63801 Kleinostheim, Germania 
 Silvano Chiapparoli Logistica S.P.A. via delle Industrie SNC, 

26814 Livraga - Lodi - Italia 
 Depo Pack s.n.c. di Del Deo Silvio e C. – via Morandi, 28 – 

21047 Saronno (Varese) Italia 
 Alloga (Italia) s.r.l. – Corso Stati Uniti, 9/A – 35127 Padova 

– Italia 
 Confezionamento primario e secondario: Tjoapack Etten-Leur, 

Nieuwe Donk 9 4879 AC Etten Leur - Olanda. 
 Confezionamento secondario: Loxxess Pharma GmbH, Pfaffenrie-

der Straße 5, 82515 Wolfratshausen - Germania. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento dell’osteoporosi in donne in postmenopausa ad au-
mentato rischio di fratture (vedere paragrafo 5.1). 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Confezione: «75 mg compresse rivestite con fi lm» 2 compresse in 
blister Pvc-Al - AIC n. 040835151 (in base 10) 16Y62H (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità: A (nota 79) 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 7,88 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 14,77 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certifi cato di protezione 
complementare, la classifi cazione di cui alla presente determinazione ha 
effi cacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certifi cato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 
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 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale Risedronato Aurobindo è classifi cato, ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi cate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Risedronato 
Aurobindo è la seguentemedicinali soggetti a prescrizione medica (RR). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legi-
slativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  16A05694

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Flumicon»    

      Estratto determina V&A/1226 del 12 luglio 2016  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad 
ora registrato a nome della società PHARMEG S.R.L. (codice fi scale 
01572000766) con sede legale e domicilio fi scale in Via dei Giardini, 
34, 85033 - Episcopia - Potenza (PZ). 

 Medicinale FLUMICON 
  Confezione AIC n.:  

  037238058 - «100 mg capsule rigide» 10 capsule  

  037238060 - «150 mg capsule rigide» 2 capsule  
  037238072 - «200 mg capsule rigide» 7 capsule  

 alla società: S.F. GROUP S.R.L. (codice fi scale 07599831000) con 
sede legale e domicilio fi scale in via Tiburtina, 1143, 00156 Roma. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del me-
dicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A05695

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Steofen»    

      Estratto determina V&A/1224 del 12 luglio 2016  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazio-
ni all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no 
ad ora registrato a nome della società CIPROS S.R.L. (codice fi scale 
06142150488) con sede legale e domicilio fi scale in via Porta Rossa, 
12, 50123 - Firenze (FI). 

 Medicinale STEOFEN 
 Confezione AIC n. 034513022 - «200 MG capsule rigide a rilascio 

prolungato» 30 capsule 
 alla società: S.F. GROUP S.R.L. (codice fi scale 07599831000) con 

sede legale e domicilio fi scale in via Tiburtina, 1143, 00156 Roma. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’Immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo 
ed alle etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A05696
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI PRATO

      Comunicato relativo ai marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29 comma 5 del regolamento recante norme per 
l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, sulla di-
sciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 150, si rende noto che l’impresa «Dierregi s.n.c. di Di Raimondo Iuri 
e Gheri Leonardo», con sede legale in Prato (PO), Viale della Repubbli-
ca 245, ed Unità locale operativa in Calenzano (FI) via delle Cantine sn 
esercente attività di «lavorazione artigianale di argenteria e metalli pre-
ziosi e vari», già assegnataria del marchio di identifi cazione «28 PO», in 
seguito a presentazione di formale domanda di cancellazione dal regi-
stro degli assegnatari di marchi di identifi cazione dei metalli preziosi in 
data 24 giugno 2016, è stata cancellata con determinazione dirigenziale 
n. 66/16 del 4 luglio 2016. 

 La suddetta impresa ha avuto in dotazione n. 2 punzoni diritti di 
prima e seconda grandezza, non restituiti a quest’uffi cio, allegando alla 
domanda di cancellazione denuncia di smarrimento, presentata alle au-
torità competenti in data 22 giugno 2016.   

  16A05705

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Riconoscimento, come associazione di protezione ambien-
tale della «Associazione italiana sicurezza ambientale 
A.I.S.A. - Nazionale», in Somma Vesuviana e della «Grup-
po d’intervento giuridico ONLUS», in Cagliari.     

     Con decreto ministeriale 18 luglio 2016 l’istanza dell’associazione 
denominata «Associazione Italiana Sicurezza Ambientale A.I.S.A. - Na-
zionale», con sede in Somma Vesuviana (NA), Via Santa Croce n. 117, 
volta al riconoscimento previsto dall’art. 13 della legge 8 luglio 1986, 
n. 349, è accolta. 

 Con decreto ministeriale 18 luglio 2016 l’istanza dell’associazione 
denominata «Gruppo d’Intervento Giuridico Onlus», con sede a Caglia-
ri in Via Cocco Ortu n. 32, volta al riconoscimento previsto dall’art. 13 
della legge 8 luglio 1986, n. 349, è accolta.   

  16A05714

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Radiazione defi nitiva della strada militare n. 9 «SS. 27 Colle 
del Gran San Bernardo - Bivio per Bosses - Tete de Creva-
col km. 11+000», in Saint - Rhemy - en - Bosses.    

     Con decreto direttoriale n. 303/3/5/2016 datato 10 giugno 2016, è 
stata disposta la radiazione dal novero delle strade militari, della strada 
militare n. 9 «SS. 27 Colle del Gran San Bernardo - Bivio per Bosses - 
Tete de Crevacol», avente una lunghezza complessiva di Km. 11+000, 
sita nel comune di Saint - Rhemy - en - Bosses (AO).   

  16A05701

        Radiazione defi nitiva dell’ex strada militare
«Cima Cavallera - Damos», in Valle di Cadore.    

     Con decreto direttoriale n. 301/3/5/2016 datato 30 maggio 2016, è 
stata disposta la radiazione dal novero delle strade militari, dell’ex stra-
da militare denominata  «Cima Cavallera - Damos, sita nel territorio  del 
comune di Valle di Cadore (BL), censita al catasto terreni del comune 
censuario medesimo al foglio n. 40, particella n. 52, per una superfi cie 
complessiva di mq. 790.   

  16A05702

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Assegnazione al Ministero della difesa per fi nalità istituzio-
nali di materiali d’armamento leggero e di muniziona-
mento sottoposto a confi sca, ai sensi dell’articolo 319 del 
Codice dell’ordinamento militare.    

     In data 27 luglio 2016 è stato emanato il decreto del Ministro della 
giustizia di concerto con i Ministri della difesa e dell’economia e delle 
fi nanze, concernente l’assegnazione al Ministero della difesa per fi nali-
tà istituzionali di materiali d’armamento leggero e di munizionamento 
sottoposto a confi sca, ai sensi dell’art. 319 del Codice dell’ordinamento 
militare.   

  16A05787

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Rettifi ca al decreto n. 80 del 5 maggio 2016 recante auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Invertin B.O.S.» 10mg/ml soluzione 
iniettabile per bovini, ovini e suini.    

     Nell’estratto del decreto citato in epigrafe pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale n. 132 dell’8 giu-
gno 2016, concernente il medicinale veterinario «Ivertin B.O.S» 10mg/
ml soluzione iniettabile per bovini, ovini e suini; 

 Titolare A.I.C.: Società Laboratorios Calier S.A. con sede in Bar-
celonès, 26 - El Ramassar, 08520 Les Franqueses del Vallès, (Barcello-
na) Spagna; 

  Laddove è scritto:  
 Medicinale veterinario INVERTIN B.O.S. 10mg/ml soluzione 

iniettabile per bovini, ovini e suini 
  Leggasi:  
 Medicinale veterinario IVERTIN B.O.S. 10mg/ml soluzione iniet-

tabile per bovini, ovini e suini   

  16A05697

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
veterinario ad azione immunologica «Versican Plus P lio-
fi lizzato e solvente per sospensione iniettabile per cani».    

      Estratto decreto n. 107 del 24 giugno 2016  

 Procedura decentrata n. DE/V/0265/001/DC 
 Medicinale veterinario ad azione immunologica Versican Plus P 

liofi lizzato e solvente per sospensione iniettabile per cani 
 Titolare A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l. via Andrea Doria, 41 M - 00192 

Roma 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Bioveta a.s. 

Komenského 212, 683 23, Ivanovice na Hané, (Repubblica Ceca) 
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  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 Confezione da 25 fl aconi di liofi lizzato da 1 dose e 25 fl aconi di 

solvente A.I.C. n. 104899012 
 Confezione da 50 fl aconi di liofi lizzato da 1 dose e 50 fl aconi di 

solvente A.I.C. n. 104899024 
  Composizione:  
  Ogni dose da 1 ml contiene:  
  Principi attivi:  
 Liofi lizzato (vivo attenuato) 
 Parvovirus canino tipo 2b, ceppo CPV-2b Bio 12/B 
 Minimo 
 10   4,3    DICT   50   * 
 Massimo 
 10   6,6    DICT   50  
 Solvente 
 Acqua per preparazioni iniettabili (acqua ad iniectabilia) 1 ml 

 * dose infettante il 50% delle colture tissutali 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti 
  Specie di destinazione:  
 Cani 
  Indicazioni terapeutiche:  
 Immunizzazione attiva dei cani a partire dalle 6 settimane di età: 

per prevenire i segni clinici, la leucopenia e l’escrezione virale causata 
dal parvovirus canino. 

 Insorgenza dell’immunità: 3 settimane dopo la prima vaccinazione 
 Durata dell’immunità: almeno tre anni a seguito della vaccinazione 

primaria. 
  Validità:  
 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 

vendita: 2 anni 
 Periodo di validità dopo ricostituzione conformemente alle istru-

zioni: usare immediatamente 
  Tempi di attesa:  
 Non pertinente 
  Regime di dispensazione:  
 Da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico - vete-

rinaria in copia unica non ripetibile. 
  Decorrenza di effi cacia del decreto:  
 Effi cacia immediata.   

  16A05698

        Proroga dei prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive 
approvate e riportate nel regolamento (UE) n. 950/2016.    

     Nel regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 è riportato l’elen-
co completo delle sostanze attive approvate o che si ritengono approvate 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e 
del Consiglio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosani-
tari, con l’indicazione del periodo di approvazione per ciascuna di loro. 

 Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 823/2012 il periodo 
di approvazione delle sostanze attive: carfentrazone etile, ciazofamid, 
etofumesato, fenamidone, foramsulfuron, imazamox, isoxafl utole, li-
nuron, mesotrione, oxasulfuron, pendimetalin e trifl oxystrobina è stato 
prorogato al 31 luglio 2016. Lo stesso regolamento di esecuzione ha 
prorogato al 31 ottobre 2016 il periodo di approvazione delle seguenti 
sostanze attive: 2,4-DB, beta-cifl utrin, Coniothyrium minitans di ceppo 
CON/M/91-08 (DSM 9660), deltametrina, dimethenamid-P, fl ufenacet, 
fl urtamone, fostiazato, iodosulfuron, iprodione, idrazide maleica, pico-
xystrobin e siltiofam. 

 Successivamente con il regolamento UE n. 950/2016 il periodo di 
approvazione delle suddette sostanze attive è stato prorogato rispettiva-
mente al 31 luglio 2017 e al 31 ottobre 2017. 

 Ciò premesso, si rende necessario procedere anche a livello nazio-
nale con la proroga delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari, con-
tenenti le sostanze attive sopra citate per lo stesso periodo fi ssato dal 
regolamento (UE) n. 950/2016 della Commissione europea. 

 Sono fatti salvi i prodotti fi tosanitari che contengono queste so-
stanze attive in combinazione con altre sostanze attive aventi diverse 
date di scadenza. 

 Il comunicato sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana e avrà valore di notifi ca alle imprese interessate, mentre sul 
portale del Ministero sarà pubblicato, unitamente al presente comunica-
to, l’elenco completo dei prodotti fi tosanitari oggetto di proroga.   

  16A05700

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 19/2015 adottata dal Consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previdenza 
e assistenza per gli psicologi in data 20 marzo 2015.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009495 del 4 luglio 2016 è stata approvata, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1995, n. 509, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 19/2015 adotta-
ta dal consiglio di amministrazione dell’ENPAP in data 20 marzo 2015, 
concernente il fi nanziamento del Fondo assistenza ai sensi dell’art. 32 
del Regolamento per l’attuazione delle attività di previdenza.   

  16A05706

        Approvazione della delibera n. 21/2015 adottata dal Consi-
glio di indirizzo generale dell’Ente nazionale di previden-
za e assistenza della professione infermieristica in data 
16 dicembre 2015.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009690 dell’8 luglio 2016 è stata approvata, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1995, n. 509, di concer-
to con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 21/15 
adottata dal Consiglio di indirizzo generale dell’ENPAPI in data 16 di-
cembre 2015, recante: Revisione dei coeffi cienti di trasformazione del 
montante contributivo.   

  16A05707

        Approvazione della delibera n. 21426/2015 adottata del 
Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di 
previdenza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti li-
beri professionisti in data 22 maggio 2015.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009305 del 27 giugno 2016 è stata approvata, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1995, n. 509, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 21426/15 
adottata dal consiglio di amministrazione della INARCASSA in data 
22 maggio 2015, concernente i nuovi coeffi cienti di trasformazione (Ta-
bella H51 ex artt. 26.1 e 33.1 RGP2012) nonché l’aggiornamento delle 
percentuali di riduzione della pensione di vecchiaia unifi cata anticipata 
(Tabella M ex artt. 20.3 e 34.3 RGP2012).   

  16A05708



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1803-8-2016

        Approvazione della delibera n. 22501/2016 adottata dal 
Consiglio di Amministrazione della Cassa nazionale di 
previdenza ed assistenza per gli ingegneri ed architetti li-
beri professionisti in data 24 giugno 2016.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0009914 del 13 luglio 2016 è stata approvata, ai sensi dell’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1995, n. 509, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, la delibera n. 22501/16 
adottata dal Consiglio di amministrazione della INARCASSA in data 
24 giugno 2016, concernente la rivalutazione 2016 delle pensioni, dei 
contributi e dei limiti di reddito per il calcolo delle pensioni, nonché la 
predisposizione della tabella dei coeffi cienti di rivalutazione dei redditi 
utili per il calcolo delle pensioni, ai sensi degli articoli 33 e 34 del Re-
golamento Generale di Previdenza 2012 (RGP2012).   

  16A05709

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della 
indicazione geografi ca protetta «Acciughe sotto sale del 
Mar Ligure».    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio del 21 novembre 2012, 
l’istanza intesa ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione 
della indicazione geografi ca protetta «Acciughe sotto sale del Mar Li-
gure», registrata con regolamento reg. (CE) n. 776 del 4 agosto 2008. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata dalla società Mare-
mosso Srl con sede in via Provinciale per Novano n. 26, 16030 Casar-
za Ligure (GE) e che il predetto soggetto possiede i requisiti previsti 
all’art. 13 comma 1 del decreto ministeriale 14 ottobre 2013 n. 12511. 

 Ritenuto che le modifi che apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografi co. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca ai disciplinari di produzione delle indicazioni geografi che registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
il parere della Regione Liguria circa la richiesta di modifi ca, ritiene di 
dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della 
I.G.P. «Acciughe sotto sale del Mar Ligure» così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare ippiche e della pesca - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - 
PQAI IV, via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima 
della trasmissione della suddetta proposta di modifi ca alla Commissione 
europea. 

 A   LLEGATO  

 Art. 1.
   Denominazione del prodotto  

 L’Indicazione geografi ca protetta «Acciughe sotto sale del Mar 
Ligure», è riservata alle acciughe salate, prodotte e lavorate nell’area 
geografi ca di cui all’art. 3, che abbiano i requisiti stabiliti nel presente 
disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Descrizione del prodotto   

 L’Indicazione geografi ca protetta (I.G.P.) «Acciughe sotto sale del 
Mar Ligure», viene riservata al prodotto ottenuto dalla lavorazione e 
successiva conservazione sotto sale delle acciughe. 

 Le acciughe, riferite esclusivamente ad individui della specie    En-
graulis encrasicolus    L., sono pesci migratori e gregari che transitano, 
dalla primavera all’autunno, in prossimità della costa ligure e in inverno 
si stanziano tra i 100 e 150 metri di profondità. 

  La taglia massima è di 20 centimetri di lunghezza. Il prodotto de-
fi nito maturo, cioè pronto per essere commercializzato dovrà presentare 
le seguenti caratteristiche:  

 aspetto esterno: le acciughe devono risultare intere; la pelle, 
molto fi ne, deve risultare in parte ancora visibile; 

 consistenza: i fi letti devono risultare morbidi e compatti ed ade-
renti alla lisca; 

 colore: differente a seconda della porzione del corpo varia dal 
rosa al bruno intenso; 

 sapore: asciutto, vivacemente sapido. Le carni risultano magre, 
poco untuose al palato. 

 Art. 3.
   Delimitazione area di produzione  

 La zona di pesca, trasformazione e confezionamento della IGP 
«Acciughe sotto sale del Mar Ligure» interessa le acque prospicienti 
la costa ligure ed il territorio dei comuni della Regione Liguria che si 
affacciano sul versante tirrenico delimitato dalla linea dello spartiacque. 

 In particolare l’area di pesca indicata ricade nella zona antistante 
la costa ligure, ad una distanza dalla costa in funzione della profondità 
di pesca (batimetria da 50 a 300 metri) con una distanza massima dalla 
costa di 20 km e della tecnica di pesca tradizionalmente utilizzata che è 
quella della lampara con reti a circuizione. 

 Il bisogno di delimitare la zona di pesca deriva dalla necessità di 
lavorare le «Acciughe sotto sale del Mar Ligure» entro le 12 ore dalla 
cattura. 

 Art. 4.
   Origine del prodotto  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna i prodotti in entrata e in uscita. 

 In questo modo, attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, gestiti 
dalla struttura di controllo, dei pescatori, trasformatori, confezionato-
ri, e la tenuta di registri di produzione e di confezionamento, nonché 
attraverso la dichiarazione tempestiva alla struttura di controllo delle 
quantità pescate, trasformate e confezionate, è garantita la tracciabilità e 
la rintracciabilità del prodotto. 

 In particolare, la struttura di controllo effettuerà verifi che ispettive 
per accertare che la pesca avvenga nel mare prospiciente la costa ligure. 

 Tutti gli operatori, persone fi siche o giuridiche, iscritti nei relati-
vi elenchi, saranno assoggettati al controllo da parte dell’organismo di 
controllo. 

 Art. 5.
   Metodo di ottenimento del prodotto  

   a)   Metodi di cattura 
 Le acciughe sotto sale del Mar Ligure devono essere pescate con 

il metodo tradizionale «della lampara», sulla base quanto stabilito dalla 
normativa nazionale e comunitaria vigente. 

 Il periodo di pesca è compreso fra il 1° aprile ed il 15 ottobre, quan-
do l’acciuga ha raggiunto la maturità sessuale e dimensioni corporee fra 
un minimo di 12 ed un massimo di 20 centimetri. Ad ogni chilogrammo 
di prodotto deve corrispondere un numero di acciughe compreso fra 35 
e 50 individui. 
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   b)   Metodi di lavorazione 
 b.1) Conferimento e presalagione 

 Le acciughe devono essere avviate alla lavorazione entro 12 ore 
dalla cattura del pescato. 

 È consentita una fase di presalagione, per un periodo non su-
periore alle 24 ore, al fi ne di consentire un ottimale spurgo del sangue 
presente in eccesso, nelle carni. 

 b.2) Pulizia 
 La pulizia delle acciughe deve essere effettuata a mano, aspor-

tando la testa e le viscere. 
 b.3) Salagione 

 Le acciughe pulite devono quindi passare alla salagione ed esse-
re collocate a raggiera in contenitori idonei al contatto con alimenti, in 
strati sovrapposti. È ammesso l’uso di contenitori in legno di castagno, 
terracotta, in plastica o in acciaio idonei al contatto con alimenti. 

 Ogni strato di acciughe va coperto con sale alimentare marino 
comune di media grammatura; sull’ultimo strato va collocato un appo-
sito disco in materiale ad uso alimentare di adeguato spessore e sopra 
di esso deve essere esercitata una pressione di circa 0,04 Kg/cm   2   ; che 
corrisponde a titolo di esempio, per contenitori del diametro di cm 35, 
ad un peso di circa 40 chilogrammi. 

 La pressione deve rimanere costante per tutto il periodo della 
maturazione. 

 Non sono consentiti pesi metallici. 
 b.4) metodi di stagionatura 

 La stagionatura deve essere effettuata in locali in cui sia possi-
bile tenere costante la temperatura per tutto il periodo della durata di 
40/60 giorni. Il sale deve consentire una lenta maturazione delle carni e 
il controllo delle fermentazioni. 

 La pressione esercitata sulle acciughe dai pesi posti sopra i con-
tenitori deve permettere la formazione del liquido di estrazione. 

 Dopo i primi 4/5 giorni di maturazione il liquido ottenuto deve 
essere sostituito con una salamoia. 

 La salamoia deve essere controllata ed integrata per tutto il pe-
riodo della maturazione delle acciughe in modo da mantenere costante 
sia il livello sia la concentrazione della soluzione. 

 Per la maturazione del prodotto è ammesso l’utilizzo di salamoie 
di media (18-25%) o forte (25-33%) concentrazione. 

 La temperatura del locale di stagionatura può variare dal tipo di 
salamoia utilizzata che è compresa tra 20 e 28°C nel caso si utilizzino 
salamoie forti, mentre è compresa tra 16 e 20°C qualora si utilizzino 
salamoie medie. A maturazione avvenuta le acciughe salate devono es-
sere trasferite dai contenitori in appositi contenitori cilindrici in vetro 
denominati «arbanelle». 

 b.5) affi natura e confezionamento 
 I contenitori devono essere di dimensioni suffi cienti a consentire 

un adeguato confezionamento senza danneggiare il prodotto. 
 Sono possibili confezioni di dimensioni diverse ma le arbanelle 

cilindriche in vetro trasparente devono contenere acciughe salate con un 
peso netto complessivo tra 200 e 3000 gr. 

 Le acciughe devono essere disposte in strati successivi interpo-
nendo un lieve strato di sale marino comune, di media grammatura. Al 
fi ne di prevenire l’ossidazione del prodotto l’ultimo strato di acciughe, 
deve essere completamente ricoperto dalla salamoia preparata apposi-
tamente per il confezionamento del prodotto le cui caratteristiche corri-
spondono a quanto indicato all’art. 5 dal presente disciplinare. 

 Nelle arbanelle, sopra l’ultimo strato di acciughe, deve essere 
posto un dischetto idoneo al contatto con alimenti che ha lo scopo di 
tenere pressate le acciughe sotto il livello della salamoia. 

 Le acciughe confezionate dovranno avere una lunghezza non 
inferiore a cm 10. 

 La confezione deve essere sigillata per evitare versamenti di li-
quido, contaminazioni esterne e contenere l’evaporazione. 

 Art. 6.
   Legame con l’ambiente  

 La reputazione di cui godono le «Acciughe sotto sale del Mar Li-
gure», non soltanto sul mercato nazionale, è cosa nota ed ampiamente 
dimostrata. Questa reputazione favorisce il consumatore nel riconoscere 
immediatamente l’unicità e l’autenticità del prodotto in argomento. 

 La conservazione delle acciughe sotto sale assume in Liguria una 
notevole importanza economica per via delle quantità prodotte e del no-
tevole indice di gradimento da parte dei consumatori che si traduce in 
prezzi di vendita superiori a quello di prodotti analoghi di diversa pro-
venienza. La preparazione del prodotto coinvolge da tempi antichissimi 
una notevole percentuale della popolazione attiva, cosa che comporta 
così un vivo interesse nell’opinione pubblica e nelle istituzioni, per le 
sorti di questa rilevante attività. Al di là però di queste considerazioni 
di carattere economico, è da sottolineare che non c’è casa di pescatore 
così come di persone che abitano nei centri urbani minori, dove più 
vive sono le pratiche tradizionali, che non prepari a casa le acciughe 
sotto sale, avvalendosi di tecniche antiche tramandate di generazione in 
generazione. Un’attività, quindi, fortemente radicata nella cultura degli 
abitanti del versante marittimo della Liguria, ma altresì presente come 
nota di colore nella memoria della moltitudine di turisti internazionali 
che visitano le località di mare della Liguria. 

 Le condizioni ambientali del versante tirrenico della Liguria sono 
tali da permettere temperature miti, ideali per garantire una naturale ma-
turazione del prodotto. La ridotta escursione termica presente sul territo-
rio costiero, condizionata dall’azione omeotermica del mare, favorisce 
una maturazione ottimale. 

 Infatti le catene montuose delle Alpi e degli Appennini che degra-
dano rapidamente verso il mare, costituiscono una valida barriera alle 
correnti fredde del nord ed allo stesso tempo una struttura di isolamento 
dell’area litoranea. Non a caso la riviera ligure è, grazie a questo clima, 
famosa nel mondo cosa che favorisce un notevole fl usso turistico e con-
sente coltivazioni di pregio come quella dei fi ori. 

 Art. 7.
   Controlli  

 La verifi ca del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’ art. 37 del reg. (UE) n. 1151/2012. Le Autorità di 
controllo preposte alla verifi ca del disciplinare sono le Camere di Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Genova e delle Riviere 
di Liguria - Imperia La Spezia Savona, coordinate da Unioncamere Li-
guria, con sede in via San Lorenzo n. 15/1 - 16123 Genova. Tel. 010 
248521 / fax. 010 2471522, e-mail:   unione.liguria@lig.camcom.it  . 

 Art. 8.
   Etichettatura e commercializzazione  

 La commercializzazione delle acciughe deve essere effettuata ne-
gli appositi contenitori in vetro denominati «arbanelle» con sovrapposta 
etichetta riportante, con caratteri di stampa doppi rispetto a quelli di 
altre indicazioni, la dicitura «Acciughe sotto sale del Mar Ligure» I.G.P. 
o «Indicazione Geografi ca Protetta». Nella medesima etichetta deve 
comparire nome, ragione sociale e indirizzo del produttore e dell’even-
tuale confezionatore del prodotto, nonché il peso netto e sgocciolato del 
prodotto stesso. 

 La dizione «Indicazione Geografi ca Protetta» può essere ripetuta 
in altra parte del contenitore o dell’etichetta anche in forma di acronimo 
«I.G.P.». Devono essere indicati tutti gli ingredienti utilizzati cioè: Ac-
ciughe del Mar Ligure sale, salamoia (acqua e sale). 

 Deve inoltre essere indicata la data di confezionamento e il termi-
ne minimo di conservazione (da consumarsi preferibilmente entro) tale 
data non dovrà superare i 24 mesi dalla data di confezionamento. 

 Sulle etichette verrà riportato il logo grafi co, di cui al successivo 
art. 9. 
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 Art. 9.
   Descrizione del logo e visualizzazione grafi ca  

 Il logo grafi co riporta un disegno di acciughe stilizzate. Le indicazioni colorimetriche fanno riferimento ai colori CMYK e i caratteri    True type    
per PC. 

 La scritta Acciughe in verdana grassetto pt. 61.078. 

 La scritta sottosale del Mar Ligure in verdana grassetto pt. 22,999.    

  

  16A05704
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Revoca dell’organismo ICT - Istituto Controlli Tecnici S.r.l.,
in Milano all’effettuazione di verifi che periodiche e straordinarie.    

     Visto l’atto del notaio dr. Dario Restuccia, repertorio n. 2334 raccolta numero 1385, in data 11 gennaio 2016 nel quale l’assemblea della Società 
Genesia Certifi cazioni srl delibera l’approvazione del progetto di fusione per incorporazione della Società «Istituto Controlli Tecnici - I.C.T. srl» 
nella società «Genesia Certifi cazioni srl» e di modifi care la denominazione della società in quella di «ICT Genesia Certifi cazioni srl»; 

 Vista la comunicazione della società ICT Genesia srl in data 2 aprile 2016 prot. MISE 92470, relativa alla revoca dell’abilitazione per l’orga-
nismo «Istituto Controlli Tecnici - I.C.T. srl»; 

 Visto il decreto direttoriale del 24 giugno 2016 è accettata la revoca dell’Organismo «Istituto Controlli Tecnici - I.C.T. srl con sede in Milano - 
Via A. Catalani 68, all’effettuazione delle verifi che periodiche e straordinarie ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 462/01 pertanto 
il decreto ministeriale del 3 ottobre 2013 cessa di avere effi cacia.   

  16A05710

        Graduatoria dei contributi alle emittenti radiofoniche locali per l’anno 2014    

     Il Ministero dello sviluppo economico, con decreto direttoriale del 22 luglio 2016 del Direttore per i servizi di comunicazione elettronica, di 
radiodiffusione e postali, registrato dall’Uffi cio centrale di bilancio il 26 luglio 2016 al visto n. 573, approva la graduatoria delle emittenti radiofo-
niche locali per l’attribuzione dei contributi per l’anno 2014, ai sensi della legge n. 448/2001. 

 Il contenuto integrale del provvedimento, corredato dai relativi elenchi   a)  ,   b)   e   c)  , è consultabile sul sito internet www.mise.gov.it, area tema-
tica comunicazioni. 

 Si avverte che, è possibile far pervenire motivata richiesta di eventuali modifi che entro e non oltre il giorno 10 settembre 2016 secondo le 
modalità descritte sul sito del Ministero.   

  16A05760  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo ai decreti del Ministero dell’economia e delle fi nanze 4 luglio 2016, recanti: «Monitoraggio e certifi ca-
zione del Patto di stabilità interno per il 2016 per le regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, con l’esclusione della Regione Sardegna e della Regione Siciliana» e «Monitoraggio e certifi cazione del pareggio 
di bilancio per il 2016 per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano». (Decreti pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale   – Serie generale – n. 170 del 22 luglio 2016).    

     I titoli dei decreti citati in epigrafe, riportati nel sommario e, rispettivamente, alle pagine 28 e 38, prima colonna, 
della sopraindicata   Gazzetta Uffi ciale   devono intendersi invertiti. Pertanto, il decreto riprodotto a pagina 28, si intende 
contraddistinto dal seguente titolo: «Monitoraggio e certifi cazione del pareggio di bilancio per il 2016 per le Regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano» e il decreto riprodotto alla pagina 38, si intende contraddistinto dal 
seguente titolo: «Monitoraggio e certifi cazione del Patto di stabilità interno per il 2016 per le regioni a statuto speciale 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, con l’esclusione della Regione Sardegna e della Regione Siciliana».   
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LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)
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I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)
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Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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